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NOTE DI PRODUZIONE
Il premio Oscar® Denzel Washington e Mark Wahlberg, guidano il cast stellare di Cani Sciolti, un esplosivo film d’azione che segue le vicende di due agenti di divisioni concorrenti, che vengono costretti a lavorare insieme. Ma c’è un inconveniente nella loro inaspettata collaborazione: nessuno dei due sa che l’altro è un agente federale infiltrato.    

Durante gli ultimi 12 mesi, l’agente della DEA Bobby Trench (Washington) e l’ufficiale dell’Intelligence della Marina degli Stati Uniti, Marcus Stigman (Wahlberg) hanno lavorato fianco a fianco. Agendo in incognito come membri di una gang di trafficanti di droga, sono diffidenti l’uno verso l’altro proprio come lo sono nei confronti dei criminali che sono tenuti a smascherare ed arrestare. 

Quando il loro tentativo di infiltrarsi in un cartello di droga messicano, ed il conseguente recupero di milioni di dollari, va in fumo, Trench e Stigman vengono immediatamente sconfessati dai loro superiori. Ora chiunque li vorrebbe in carcere o morti, l’unica persona su cui possono contare è il proprio compagno. Sfortunatamente per i loro persecutori, quando per anni i bravi ragazzi si fingono cattivi, imparano diversi trucchi lungo il loro cammino.

Insieme a Washington e Wahlberg in Cani Sciolti, troviamo PAULA PATTON (Mission: Impossible—Ghost Protocol, il prossimo Baggage Claim) nel ruolo dell’ Agente Deb Rees, superiore di  Bobby alla DEA, la quale confonderà i confini tra quello che avviene durante e dopo il lavoro; BILL PAXTON (Apollo 13,  Big Love per la televisione) nel ruolo di Earl, un adulatore che fa parte della CIA e che è anche più tosto degli uomini che uccide; FRED WARD (Sweet Home Alabama, Tremors) nel ruolo dell’Ammiraglio Tuwey, pezzo grosso della Marina che potrebbe rivelarsi l’ultimo appiglio, per rimanere vivo, di Stig; JAMES MARSDEN ( La serie di X-Men, il prossimo The Butler) nel ruolo del Capitano di Corvetta Quince, per Stig è l’uomo di punta 

dell’ intelligence della Marina e sua spina nel fianco permanente; ed EDWARD JAMES OLMOS ( Battlestar Galactica per la televisione, Stand and Deliver) nel ruolo di Papi Greco, malavitoso signore della droga, il cui scopo è quello di far maledire a Bobby e Stig, il giorno che hanno messo piede nel suo ranch.

BALTASAR KORMÁKUR (Contraband, The Deep) ritorna a lavorare con Wahlberg per dirigere Cani Sciolti, da una sceneggiatura di BLAKE MASTERS (Brotherhood per la televisione) e tratto dal romanzo a fumetti della BOOM! Studios di STEVEN GRANT.

A supporto di Kormákur dietro le quinte, c’è una squadra di veterani di film d’azione guidati dal direttore della fotografia OLIVER WOOD (Safe House, The Bourne Ultimatum), lo scenografo BETH MICKLE (Drive, Only God Forgives), il montatore MICHAEL TRONICK (Mr. & Mrs. Smith, Act of Valor), la costumista LAURA JEAN SHANNON (Iron Man, Scott Pilgrim vs. the World) ed il compositore CLINTON SHORTER (District 9, Contraband).  
Cani Sciolti è prodotto da MARC PLATT (Wanted, Drive), RANDALL EMMETT (End of Watch, il prossimo Lone Survivor), NORTON HERRICK (The Devil’s Double, Lone Survivor), ADAM SIEGEL (Drive, il prossimo How to Catch a Monster), GEORGE FURLA (End of Watch, Rambo), ROSS RICHIE (il prossimo Talent) e ANDREW COSBY (Eureka per la TV).

Produttori esecutivi del film sono MARK DAMON, MOTAZ M. NABULSI, JOSHUA SKURLA, STEPAN MARTIROSYAN, REMINGTON CHASE, JEFF RICE, JEFFREY STOTT, SCOTT LAMBERT, BRANDT ANDERSEN, TAMARA BIRKEMOE, VITALY GRIGORIANTS.

MARK DAMON & TAMARA BIRKEMOE della Foresight Unlimited, si sono occupati dei diritti di distribuzione internazionale del film.
LA PRODUZIONE

Nel 2008, la BOOM! Studios ha pubblicato  il primo numero di una esplosiva mini serie di cinque, dello scrittore Steven Grant e dell’artista MATEUS SANTOLOUCO, “Cani Sciolti,”.  Grant ha raccontato l’intrigante storia di Bobby Trench e Marcus Stigman, due agenti sotto copertura che scoprono che l’ammontare di denaro, custodito nel deposito della banca che hanno rapinato, non si avvicina neanche lontanamente a quello che si aspettavano.  Quando i due si trovano a scoprire il doppio gioco da parte dell’uomo che gli aveva commissionato il lavoro, devono scappare dalla organizzazione a cui avevano giurato fedeltà. 

Il Fondatore e CEO della BOOM! Studios, Ross Richie ci spiega da dove è stato tratto il materiale: “É una storia su due personaggi distrutti dal sistema, ambientata nella cornice delle agenzie governative che inseguono i loro obiettivi, ad ogni costo. Steven ha preso la familiare figura retorica dei racconti di poliziotti infiltrati, e poi l’ha destrutturata. Inoltre, ha aggiunto parecchia comicità ed azione per renderla più godibile”.
Le serie di romanzi grafici è stata scritta da un uomo, con un approccio curioso a questo stile di scrittura. “Mi piace fare fumetti noir”, ammette Grant, che definisce Cani Sciolti una storia di  “anti-amicizia”.  “In realtà, non credo nel bene e nel male.  Dalla mia prospettiva, la gente cammina su una linea, cade da una parte o dall’altra e oscilla avanti e indietro.  Fa parte dell’ordine naturale delle cose. Tendo a vedere le mie storie non come drammi ma come commedie di genere in cui, tutti credono di sapere cosa sta succedendo, ma in realtà nessuno sa la verità”.

Il produttore Marc Platt, che ha portato sul grande schermo film d’azione come Wanted e Drive, ci teneva a sviluppare la serie di romanzi grafici, a lui sottoposti dal collega ed amico produttore di Cani Sciolti, Adam Siegel.  Platt discute sul suo iniziale interesse nel materiale di origine: “Ho sempre adorato le storie con due personaggi apparentemente diversi tra loro, e lo sviluppo della storia è il modo con cui questi due personaggi trovano la loro strada.  Qui avevamo due persone, che non volevano assolutamente avere niente a che fare l’uno con l’altro, ma che sono costrette a lavorare insieme e ad imparare qualcosa da ognuno di loro durante il corso della storia”.
Siegel ricorda cosa lo ha trascinato nel progetto, il modo in cui ha lavorato con il talentuoso scrittore per dare vita ai personaggi del film: “Quando ho letto il fumetto di  Steven Grant, sono rimasto travolto dai grandi personaggi e dal chiaro concetto che questi erano due uomini che, lavoravano sotto copertura l’uno dell’altro”.  

Per trasporre la storia in un film, Platt e Siegel hanno fatto ricorso ad uno scrittore,  che potesse trasformare questa serie di crime story—piena di humor e numerosi colpi di scena—in una sceneggiatura tirata.  Spiega Siegel: “Sono sempre stato un  grande fan del lavoro di Blake Masters per il dramma televisivo  Brotherhood, del quale ritengo abbia due grandi ruoli maschili: due persone che stanno entrambi dalla parte della legge.  Blake si è immediatamente scatenato sul romanzo  grafico, in particolare sull’aspetto alla Butch & Sundance, di cui ne abbiamo riconosciuto la somiglianza” 

Fresco reduce da tre stagioni di un premiato programma, Masters ha colto al volo l’occasione di lavorare ad un ritmo meno gravoso.  “Cani Sciolti è intrecciato alla sua stessa maniera, ma ho visto da subito l’ossatura della storia e l’opportunità di creare alcuni grandi personaggi, in questo mondo creato dal fumetto”,  dice.  “I personaggi e lo spirito del film sono inestricabilmente  legati insieme.  L’umorismo viene fuori nel modo di vedere il mondo da parte dei personaggi, e nel modo in cui questi punti di vista si scontrano.  Ognuno di loro ha il suo codice, e non riescono a credere  che gli altri non riescano a condividere il proprio”. 

Platt era contento della direzione che stava prendendo la sceneggiatura di Masters, già dalla lettura della prima stesura.  Il produttore ricorda: “Ho letto la prima bozza della sceneggiatura su un aereo, in viaggio tra Los Angeles e New York, leggendo la pagina 80 proprio prima dell’atterraggio.  Ho mandato una e-mail ad Adam dall’aereo che diceva, ‘Adoro queste prime 80 pagine, se le rimanenti 40 sono uguali a queste, ci siamo!’” 

Già dall’inizio dello sviluppo della sceneggiatura, Mark Wahlberg ha espresso il suo interessamento nel fare parte del cast di Cani Sciolti. Ha il ruolo del Sottufficiale della Marina,  Marcus “Stig” Stigman, un tiratore scelto chiacchierone, oltre che goffamente affascinante quanto astuto.  Per oltre un decennio, Stig ha onorevolmente servito la Marina.  Ma dopo aver passato sei mesi in guardina, per aver picchiato un poliziotto militare, Stig viene scelto per una delle operazioni più riservate della Marina ed ufficialmente considerato un disertore.  Può quindi agire nell’ombra ed ora è superfluo che lui decida o meno, di non fare più parte dell’organico della Marina. 

L’attore descrive cosa lo ha aiutato ad entrare nella parte: “La storia si rifà a quelle grandi commedie d’azione, delle quali sono sempre stato appassionato.  Stig è il tipo che agisce d’impulso.  Nella scena del colpo alla banca, hanno entrambi mentito; nessuno di loro è onesto sulla propria reale identità o sulle proprie motivazioni.  Nonostante lui finga con Bobby, e Bobby faccia lo stesso con lui, Stig rimane onesto con i suoi sentimenti.  Sempre pronto a divertirsi, non appena viene provocato, non esita a rispondere per le rime”.
La loro missione consiste nel pianificare una rapina di circa 3 milioni di dollari al signore della droga Papi Greco, e quando ci vengono presentati i riluttanti Stig e Bobby, scopriamo che in realtà il denaro è molto di più di quanto programmato. Quando aprono (o meglio, fanno esplodere) le cassette di sicurezza della banca Tres Cruces Prestiti & Risparmi, scoprono che il contenuto è di circa 43 milioni di dollari—soldi che andranno definitivamente persi durante la loro conseguente fuga.  

Wahlberg ci porta rapidamente al momento in cui tra di loro si scoprono le carte: “Terminato il colpo alla banca, sfortunatamente uno dei due dovrà passare la mano.  Stig non vuole uccidere Bobby perché in realtà gli vuole bene, ma ha un lavoro da portare a termine.  Durante la scazzottata, il distintivo della DEA di Bobby viene messo alla luce e  Stig rimane sorpreso dal fatto che—anche se lui fa il doppio gioco con Bobby—Bobby ha avuto il coraggio di fare il doppio gioco con lui.”

Da parte sua, l’agente della DEA, Robert Trench viene chiamato con diversi nomi.  Eda a seconda di quale ruolo stia interpretando, lo si conosce come Agente Trench, Bobby B. o Bobby Beans.  Ha passato tre anni infiltrato a Sonora da Manny “Papi” Greco, la base Messicana del suo impero, e negli ultimi 12 mesi, ha permesso a  Stig di entrare a far parte del gruppo. L’ultimo affare di  Bobby è stato quello di trovare  500 passaporti Americani in cambio di cocaina, mentre Greco intende pagarlo in contanti, non con la coca.  Mentre Bobby e Stig tornano negli U.S.A.—felici di avere ancora la testa attaccata al collo—vengono fermati e messi sotto custodia.  Entrambi i loro superiori  sono tutt’altro che contenti che siano tornati a mani vuote.

Masters ha allargato i confini di questo mondo così ricco creato da Grant, sottolineando il fatto che quando tratti con dei trafficanti di droga, i tuoi datori di lavoro tendono a credere che  anche tu ne faccia parte, o per dirla alla Papi, che hai “scremato un po’ il latte”.  Dopo che Bobby e Stig vengono interrogati separatamente al controllo immigrazione, a Bobby vengono concesse altre tre settimane prima che la DEA chiuda questa operazione.  Il piano di Stig di rapinare la banca, dove il trafficante di droga nasconde il suo denaro, sembra quasi l’ultima occasione per  Bobby di incastrare il criminale.  Fino a quando compiono il colpo e scoprono che in realtà hanno rubato i soldi della CIA.  

Mentre la storia prendeva corpo, il produttore Randall Emmett ha ricevuto la sceneggiatura da Wahlberg, con il quale aveva già collaborato in progetti come Broken City e del prossimo Lone Survivor.  Emmett era entusiasta di entrare a far parte  del progetto e contribuire alle finanze di un film con protagonista il suo vecchio amico.  “Non riuscivo ad interrompere la lettura della sceneggiatura  ; contiene dialoghi serrati  e drammaticità e comicità sapientemente bilanciate”,  ricorda il produttore, che è socio di George Furla nella compagnia Emmett/Furla Films.  “Osservando la relazione che si evolve tra i due personaggi, ho capito che questo era il tipo di film che il pubblico poteva apprezzare”.
Quando è stato il momento di cercare un regista per Cani Sciolti, la produzione ha concordato con il suggerimento di Wahlberg e cioè che il suo precedente regista, Baltasar Kormákur sarebbe stato l’ideale per quel tipo di film.  Infatti, quando Wahlberg ha proposto a Kormákur l’esplosiva sceneggiatura di Masters, il regista ha immediatamente concordato che quello sarebbe stato il suo prossimo lavoro.  

Cani Sciolti è una naturale progressione dell’espressione per Kormákur, un regista ed attore acclamato dalla critica del suo paese d’origine, l’Islanda, e che ha debuttato in America con il film del 2012, Contraband, con protagonisti Wahlberg e Kate Beckinsale.  Rinomato per mostrare storie forti ed umorismo nero, nel suo curriculum troviamo film come 101 Reykjavík, A Little Trip to Heaven, Jar City, Inhale e The Deep.  Wahlberg lo elogia così: “Balt viene dalla scuola dei cineasti da combattimento. Non torna mai  nel suo camper.  Sta sempre sul set, sposta le cose da solo, si muove in continuazione e fa in modo che le cose funzionino”.
Discutendo della scelta di fare parte del team, Kormákur dice: “La sceneggiatura dava quella sensazione di atmosfera Western moderna, che sentivo abbastanza mia e che potevo stilizzare trovando nuove strade nella visualizzazione della storia.  I personaggi sono ricchi di umanità.  Li amiamo mentre impariamo a conoscerli, sebbene vivano in un elevato, ma non necessariamente irrealistico, mondo criminale”. Conclude : Infine, Cani Sciolti è un film trainato da personaggi che rendono omaggio ai film Western attraverso le sensazioni ed i paesaggi in cui si svolge”.
Kormákur ammette prontamente di essere attratto da copioni di film d’azione, non soltanto per il gusto di provocare reazioni adrenaliniche.  “Cerco sempre di trovare qualcosa da aggiungere, poi mi domando se sono in sintonia con il materiale a disposizione o se si tratta semplicemente di un altro giorno di lavoro”, dichiara.  
“ Rimango fedele alla sceneggiatura e vedo se posso mettere qualcosa di mio per aiutare gli attori;  questo mi stimola molto”.
Platt sapeva che c’era bisogno del regista giusto, per indirizzare il film sulla linea che  separa le scene d’azione esplosive e l’esplorazione comica e drammatica, interna ai personaggi.  “Cani Sciolti è un film d’azione e con humor, ma parla anche di persone vere.  Alla base del lavoro di Balt, c’è una formidabile umanità, che è basilare per creare un film di intrattenimento e di cui le persone si interessano”, spiega il produttore.  “Dal primo giorno delle riprese, ha capito il tono di Cani Sciolti ed ha compreso la sua mascolinità  : la natura dell’amicizia maschile ed il concetto di due uomini che fanno un lavoro in cui credono”.
I produttori di Cani Sciolti sono stati affiancati da due loro amici produttori, il finanziatore Norton Herrick ed il socio della BOOM! Studios, Andrew Cosby, e questo si è rivelato essere il gruppo giusto per finanziare e portare in scena la visione di Kormákur.  “Balt è un innovatore”, conclude Furla.  “Come attore, ma anche come regista che si è imposto all’attenzione del mercato, sa come realizzare scene creative che raccontano la storia”. 

Trovato uno dei componenti fondamentali per il film, bisognava trovare l’altro attore che fosse in grado di mettere in scena Cani Sciolti.  Tutto ha avuto inizio con l’unico artista in attività che potesse rappresentare appieno il complesso personaggio di Bobby Trench, il cui motto è “Quando tutto questo sarà finito, ti ucciderò”: il due volte premio Oscar® , Denzel Washington.

IL CASTING DEL FILM

Dopo aver recentemente interpretato una numerosa serie di personaggi intensi, Washington era in cerca di umorismo per il suo prossimo ruolo. Lo ha trovato in quello dell’agente Bobby Trench.  “Cercavo di allontanarmi da ruoli impegnati e, quando ho letto la sceneggiatura, mi ha fatto ridere di gusto”,  racconta l’artista.  “Bobby fa tutto quello che serve per portare a termine un lavoro.  Dice di non avere un codice; fai quello che devi fare, ad ogni costo. Credo che sia un poliziotto onesto, ma non rispetta nessun codice d’onore”.

Lavorando da entrambi i lati della legge per molti anni, ha permesso a Bobby di muoversi senza sforzo in entrambi i mondi.  Washington spiega: “‘Conosco un tale Bobby,’ il mio personaggio sotto copertura, può rimediarti qualunque cosa: una Chevy del 63, una bottiglia di vino del 59, un condominio sull’ Himalaya.  Di qualunque cosa si tratti, lui conosce un tale; questo è il suo modus operandi”.  Tuttavia, questo non riesce ad evitare che Bobby venga ingannato a sua volta.  “Bobby e Stig mentono l’uno all’altro per metà del film.  Non sono chi gli avevo detto di essere, e lui non è chi mi ha detto di essere”.  

Far fare coppia a questi due attori, è stata una prospettiva emozionante per  Kormákur, il quale aveva inizialmente suggerito alla produzione che il Bobby di Washington sarebbe stato il perfetto contraltare dello Stig di  Wahlberg.  “Non avevo mai visto recitare Denzel in ruoli leggeri”, dice il regista.  “Ma la comicità di Cani Sciolti è basata sulla realtà, proprio come De Niro in Prima di Mezzanotte.  Denzel ha una presenza scenica importante, ma gli attori con un grande senso del drammatico hanno anche un’ottima scelta di tempo.  Questo tempismo è proprio quello che serve in una commedia”. 

Da parte sua, Emmett era eccitato dal sapere che Washington aveva accettato il progetto.  Dice: “Volevamo veramente che Denzel facesse parte del film, ed abbiamo spinto molto per presentargli il progetto.  Quando ci ha detto ‘Sì’, sapevamo che Mark e Denzel avrebbero formato una coppia esplosiva!”


Wahlberg è stato felice di sapere che gli astri gli avevano concesso di lavorare insieme a lui. A proposito di Washington, dichiara: “Tra di noi c’è una grande alchimia.  Ci conoscevamo già da un po’, e questo è stato il tipo di materiale che serviva ad entrambi per far conoscere un nostro lato diverso. La gente rimarrà molto sorpresa nel vedere come Denzel può essere ironico. Ricordo quando abbiamo girato le prime scene, ad ogni ciak facevo qualcosa di completamente diverso. Lui ha detto, ‘Oh, ho capito come funziona qui’, ed è salito subito a bordo”.  Wahlberg ammette di aver avuto un ulteriore scopo, quello di far ridere Washington. “Non c’è niente di più bello che vedere Denzel sorridere.  Di solito lo vediamo solo una o due volte in un film; in questo film, succede molto spesso”. 


Un’altra cosa che Bobby non riesce a mettere in chiaro, è la sua relazione con il suo ufficiale di controllo, l’agente Deb Rees.  Interpretata da Paula Patton—che torna a lavorare con Washington per la prima volta dopo che avevano fatto coppia nel thriller fantascientifico del 2006 di Tony Scott, Déjà Vu—Deb è combattuta tra i suoi sentimenti per Bobby ed il suo desiderio di fare bene in carriera.  La Patton condivide una scena cruciale della storia del fumettista Grant: “Ho sempre pensato che la linea che separa un delinquente da un bravo ragazzo sia molto sottile.  Tuttavia, lavorare sotto copertura e far finta di essere un delinquente è stimolante.  Ciò che di bello c’è in Cani Sciolti, è il fatto che è crudo, ruvido, violento ma con del sentimento.  Ma, cosa più importante, è il fatto che c’è anche dell’ironia”.
L’attrazione tra Deb e Bobby è palpabile nella scena dell’interrogatorio nell’ufficio di frontiera, dove Bobby viene torchiato dal suo superiore, Marlon Jessup (interpretato da ROBERT JOHN BURKE della serie TV Rescue Me e Army Wives) riguardo l’ultimo incontro di Bobby con Papi Greco.  La loro relazione di ti lascio/ti riprendo, viene  definita in modo comprensibile nella camera da letto di Deb, quando lui  le dice che “aveva veramente intenzione di amarla”.  

Washington tiene a ricordare al pubblico che, anche se Deb è più sottotono rispetto ad altri suoi precedenti ruoli, la sua compagna è la stessa combattente di Mission: Impossible—Ghost Protocol.  Le elogia così: “Paula è la più dura del gruppo. Ha un viso carino, ma anche qualcosa di tosto. Adora la competizione ed i combattimenti, ed è sempre pronta a buttarcisi a capofitto. Lei è, mi sento di dire, uno dei ragazzi”.  

Durante la pre-produzione, Kormákur ha lavorato insieme a Masters sullo sviluppo del personaggio, che non fosse solo una femme fatale.  Ricorda lo sceneggiatore: “Balt voleva creare un contest veramente umanizzante per Deb, uno dove potessimo comprendere cosa rappresentasse per lei, vedere trafficanti di droga farla franca per 10 anni—avere la sensazione di fermare una valanga con un cucchiaino—e le scelte che questo ti porta a compiere.  Magari è una doppiogiochista, ma proprio come gli uomini, lo fa da una posizione dove sente che il suo comportamento è giustificato”.
Durante tutta la fase del casting, il regista ha consigliato attori che fossero in grado di recitare in maniera non stereotipata. Ed è proprio il caso del personaggio di Manny “Papi” Greco, il potente capo del cartello della droga che Bobby e Stig stanno cercando di incastrare. Solo perché Greco deve fare affari con altri delinquenti, per consegnare il suo prodotto oltre frontiera, non significa che non appoggi le iniquità.  Tuttavia, aspetta il suo turno, interpreta il suo gioco  e rende la pariglia ad un misterioso partner alla banca Tres Cruces Savings & Loan.  

Edward James Olmos, che interpreta il pericoloso  signore della droga, è rimasto rapito dalla sceneggiatura. Il suo commento: “Una commedia d’azione molto ben scritta, con due “compari” che arrivano al pubblico.  Quello che mi ha convinto della storia è stato il lato umoristico, ma  molto onesto, del contributo di parti diverse del governo Americano, nella attuale situazione della droga”.
I cattivi vivono su entrambi i lati della guerra alla droga in Cani Sciolti, e questo appare più evidente con Earl, un misterioso affiliato della CIA, chiamato da tutti “God’s S.O.B” (Figlio Di Puttana di Dio n.d.t.).  Earl adora predicare alle sue vittime, elargendo punizioni ai “colpevoli, ignoranti o sfortunati”, secondo come ritiene opportuno.  Earl è interpretato dallo specialista in film d’azione, Bill Paxton, che discute il suo interesse nel ruolo: “Quando ho letto la sceneggiatura, sono rimasto colpito dal suo tema centrale dell’onore. Mi piaceva l’idea di tutti quegli uomini, apparentemente onorevoli, leali a quelle, apparentemente onorevoli, organizzazioni ma che alla fine dei conti, gli unici due uomini ad essere  veramente onorevoli sono Bobby e Stig—perché sono onorevoli l’un l’altro”.
Dopo il colpo alla banca, la fuga verso sud, dopo aver sottratto 40 milioni di dollari in più di quanto si aspettassero, dalle tasche delle CIA, Earl entra in scena per incentivare adeguatamente chiunque incontri sulla sua strada e sistema le cose nel modo giusto.  Tutti, inclusa l’ FBI, si affrettano a stargli alla larga, specialmente quando Earl inizia a giocare alla roulette russa con le sue prediche.  “Lui può funzionare o meno per la CIA”,  dice Paxton.  “Earl è quasi un libero professionista sul quale devono poter fare affidamento di tanto in tanto, soprattutto quando sono in difficoltà.  Qualcuno al quale fanno ricorso con riluttanza, visto che con il suo lavoro crea un sacco di scartoffie. Io lo vedo come un ‘segugio umano’”.

L’uomo che tiene i fili di Stig, è Quince, un ufficiale molto compito e suo agente superiore sotto copertura della base Aerea della Marina di Corpus Christi. Stig considera Quince al di sopra di ogni sospetto, ma Quince potrebbe non essere così retto come appare.  Il veterano dei film d’azione, James Marsden ci spiega le ragioni che lo hanno indotto a partecipare al film: “C’è un gran senso di divertimento nell’azione, il tono del film ricorda molto quello di Arma Letale”.
Dato che Quince tiene il futuro di Stig nelle mani, l’agente infiltrato drizza le antenne ogni volta che il suo superiore è nei paraggi. Marsden spiega la loro dinamica: “Si sono arruolati in Marina pressappoco nello stesso periodo, ma il mio personaggio è andato avanti di grado attraverso l’accademia, primeggiando ad ogni test. É una sorta di sociopatico  e molto fiero del suo potere; è il burattinaio, il cervello dietro la trama.  Quince non usa molto i muscoli, ma in alcune situazioni imbraccia le armi e non ha paura di sporcarsi la divisa”.
A chiudere il cast principale di Cani Sciolti, c’è Fred Ward, che interpreta l’ammiraglio Tuwey, l’unica persona in cui Stig ripone fiducia. Ward ha dato un tratto personale al ruolo; da giovane si è arruolato come aviatore. Parlando del suo rapporto con Kormákur, Ward ci dice: “Balt è stato molto dettagliato con me durante le riprese. Il discorso che l’ammiraglio fa a Stig è molto lungo, Balt è stato molto paziente. Quello che mi piace nei registi come lui, è il fatto che tutti considerano le mie idee ed io ascolto le loro; è una conversazione rispettosa”.   

SOTTO COPERTURA


Anche se né Washington né Wahlberg sono estranei al genere d’azione, sapevano che per comprendere il mondo degli agenti infiltrati, sarebbe stato necessario affidarsi ad un esperto. Quando la produzione ha richiesto l’aiuto del consigliere tecnico della DEA, RICHARD WOODFORK e del consigliere tecnico dei Navy SEAL, JAMIE WALL, il cast e la troupe hanno avuto modo di sapere di più riguardo la lotta al narcotraffico, di quanto avessero mai immaginato.  

Ricorda Washington: “Il solo osservare la personalità e lo stile di Richard, è stato importante.  Potevo fargli domande quali ‘Come fai a non farti sparare nel tuo lavoro?’ Credo che parecchi di questi uomini e donne siano, in un certo senso, drogati di adrenalina, perché si cacciano in situazioni veramente pericolose. Si nutrono di questo”.

Da Three Kings a Shooter, Wahlberg si è sottoposto a lunghi esercizi fisici di stampo  militare, per la sua carriera di attore. Cani Sciolti rappresenta il suo ultimo sforzo in questo senso, potendo così raccogliere la sfida di interpretare il Sottufficiale Marcus Stigman.  Wahlberg dichiara che l’impegno a rispettare il codice d’onore da parte di Stig, è stato quello cha ha contraddistinto l’aspetto militare del personaggio: “Ripetevo questo mantra per tutto il film, ce l’avevo scritto sul frontespizio del copione, ed era ‘dovere, onore, lealtà e fiducia’.  Queste cose sono molto importanti per Stig; non c’è niente che non farebbe per uno dei suoi fratelli, per un amico”.  

Con questo film ed il prossimo, l’epico Lone Survivor, Wahlberg ha girato di seguito due film di ispirazione militare.  A proposito di questa esperienza, dice: “Subito dopo aver girato Cani Sciolti, ho iniziato ad allenarmi con i Navy SEAL, facendo molte ricerche e letture su questo mondo, prima di iniziare l’ultimo film.  Sono stato abbastanza fortunato perché avevo già interpretato ruoli da militare, mi sono allenato parecchio per altri ruoli che mi sono stati affidati in seguito”.

Da parte sua, la Patton dice che lavorare per la DEA, non era neanche lontanamente nei suoi programmi. Scopriamo che il suo ruolo di controllore di Bobby, l’agente Deb Rees, ha comportato più scene intense di interrogatori che di azione. L’artista ci spiega in breve in che cosa ha consistito la sua preparazione: “Mi piace fare riferimento alla vita reale, perché è così difficile mettersi nei panni degli altri, solo immaginandolo. Poi, lo voglio anche rendere godibile e quindi, trasferisco il mio istinto nel personaggio.  Richard mi ha presentato una donna incredibile che mi ha permesso di intavolare intense discussioni, riguardo il suo lavoro. Ha lavorato per molti anni alla DEA ed ha contribuito a smantellare diverse organizzazioni criminali, durante il suo servizio. Ho avuto modo di imparare molto sul suo lavoro, ma anche sulla sua vita personale”.  

Come ipotizza la Patton, un operativo donna infiltrata non ottiene niente rompendo le teste dei suoi contatti, anche se farebbe meglio ad essere preparata per quest’evenienza.  L’attrice riflette: “L’esperienza di una donna come agente della DEA, è molto diversa da quella di un uomo. Serve una massiccia dose di coraggio per entrare in una stanza buia e avere a che fare con un trafficante di droga.  Ciò che ho trovato affascinante nel mio contatto, è stata la sua voce dolcissima. Secondo lei, per diventare amica con quelle persone e convincerle che anche lei è una di loro, non poteva essere troppo brusca o sgradevole. Questa agente usava la sua femminilità per infiltrarsi in quei posti, ed era comunque fiduciosa della sua forza, intelligenza e capacità”.
Imparare a pensare e comportarsi come un doppiogiochista, non è stata l’unica sfida per gli attori sul set. Immaginarsi come fare ad uscire da una situazione in cui si viene torturati, è tutta un’altra storia.  Essendo tutti veterani di film d’azione, agli attori è stato richiesto di rapinare banche, gettarsi da un camion in corsa e schivare una pioggia di proiettili. Coreografate ad arte dal coordinatore delle controfigure DARRIN PRESCOTT e dal regista della 2^ troupe WADE ALLEN, queste sequenze impallidiscono di fronte al fatto di dover girare con delle mandrie di tori arrabbiati.

Dato che Papi Greco gestisce un ranch a Sonora, Messico, molte scene di Cani Sciolti—dalla nostra conoscenza del signore della droga fino al finale esplosivo del film—sono state girate lì.  Wahlberg ci racconta come è stato essere appesi per i piedi a testa in giù e venire picchiato dal proprietario, con una mazza da baseball. Ride: “Non mi piaceva stare sottosopra. Ad Edward invece piaceva, perché ci sono varie volte nel film in cui lui ha il sopravvento, oppure abbiamo noi il sopravvento; a volte abbiamo esagerato.  Ha spremuto fino al massimo. Neanche Denzel voleva essere appeso a testa in giù per troppo tempo. Così abbiamo girato l’essenziale e siamo usciti da lì. Lavorare con una mandria, invece, è tutta un’altra storia”.
Anche se gli addestratori dei tori MARSHALL DESOUGE e REGINALD PURRIS hanno tenuto il cast e la troupe a distanza di sicurezza, Washington avrebbe preferito che ci fossero stati loro con i piedi per aria, durante l’interrogatorio. Aggiunge seccamente: “La schiena sta meglio ora, molto meglio, ma mi sono divertito a girare quella scena. Io e Mark l’abbiamo presa come un gioco.  E comunque, con un toro che ti sbuffa in faccia, non riusciresti a mantenere un segreto”. Washington nota che hanno avuto delle competizioni inattese sullo schermo: “Quel toro ha provato a rubarci la scena.  Ha cominciato a scalciare e poi ha sbuffato verso di noi, ma grazie al cielo c’era quella rete che ci divideva. Era una bestia enorme e feroce”.  

RIPRESE E LOCATION
Cani Sciolti è stato girato in esterni in New Mexico e Louisiana, quest’ultima per rappresentare il Texas.  Sebbene l’ambientazione fosse stata concepita per realizzare un Western classico—ad esempio; molte scene esterne sono state girate negli ampi spazi aperti del New Mexico—molta dell’intensa interazione è stata catturata a New Orleans e dintorni.  Dichiara Emmett: “Abbiamo girato molti film sia in New Mexico che in Louisiana, grazie alla loro tassazione agevolata. Credevamo che questi luoghi fossero giusti come sfondo al film, ed aiutassero anche il budget della produzione”.
Discutendo della sua collaborazione con la scenografa Beth Mickle, Kormákur dice: “Già dal primo giorno, eravamo in sincronia riguardo la nostra visione nel cercare l’equilibrio fra un film moderno ed uno Western”.
Il regista aveva avuto modo di vedere la sua versione fantastica di Los Angeles in Drive, ed era certo che insieme avrebbero fatto bene. La scenografa ricorda: “Quando ci siamo confrontati per la prima volta, Balt disse che voleva usare il concetto del Sudovest e vedere se funzionava usare il New Mexico per il Messico, e la Louisiana per il Texas.  Come riferimento, abbiamo disegnato la sensazione naturalistica dei paesaggi alla No Country for Old Men e Once Upon a Time in the West, ma volevamo caricarli un po’ di colore e aggiungere alcuni elementi grafici—giocarci un po’ e forzare la mano. Uno degli aspetti migliori di Balt, è il fatto che lui è sempre propenso a sperimentare”.
Anche il direttore della fotografia Oliver Wood è stato ingaggiato da subito.  Wood non ha soltanto creato l’estetica basata sulla realtà, così ben evidente nei primi tre capitoli della saga di Bourne, ha anche dato le luci al film con Washington, Safe House ed al film con Wahlberg, The Other Guys.  Insieme, il direttore della fotografia ed il regista, hanno deciso di lasciare parlare i panorami da soli e di usare la lente anamorfica. Platt commenta: “Oliver è uno tra i più creativi tra i grandi direttori della fotografia , ha un istinto innato su dove piazzare la macchina da presa per raccontare al meglio le storie”.
“Girare in anamorfico, o con il grandangolo, da un aspetto prestigioso alle scene”, aggiunge Emmett.  “Balt e Oliver hanno girato molte panoramiche bellissime ed incredibili primi piani. La location è stata essenziale per raccontare la storia; il paesaggio incredibile è stato parte del film, allo stesso modo di come lo sono stati gli attori con cui abbiamo lavorato”. 

Dal punto di vista del cast, non c’è niente di meglio che lavorare fuori dai teatri di posa ed andare nel mondo, per dare vita ai propri personaggi. Conclude la Patton: “Adoro quando un film viene girato in esterni. Aggiunge autenticità al progetto e a te come attore.  Vedi, noi possiamo recitare davanti ad un green screen se dobbiamo, ma è più intrigante e divertente essere in grado di venire nel New Mexico e New Orleans e girare in queste splendide località. Ti aiuta ad entrare nel personaggio e nella scena”.
Le riprese in New Mexico

La compagnia ha passato oltre due settimane a girare in esterni nel  New Mexico.  Fuori Santa Fe, il panoramico Altopiano di Lamy e di La Bajada, hanno fatto da sfondo al doppio gioco, ai nostri eroi del doppio gioco, mentre si azzuffano per dare un senso all’enorme ammontare di denaro nel retro del furgone di Bobby, e poi affrontarsi quando le loro vere identità vengono svelate.

Questa regione è stata anche il set dell’idea strampalata al Quartier Generale della Marina, quando Stig scopre di essere stato raggirato dai suoi capi. Ha anche fatto da sfondo a Bobby, quando barcolla attraverso un implacabile deserto del Texas e poi sequestra un veicolo ad una coppia di sbalorditi bifolchi—interpretati da JASON KIRKPATRICK e TONY SANFORD—che indossano giacche dei “Freedom Ranger”.  Conclude Kormákur: “Volevo avere la portata e la visione del deserto, ed ho lottato per averlo”. 

Emmett apprezza l’occhio del regista: “C’è un tono ed una autenticità che proviene da luoghi come il New Mexico. Mi è piaciuta l’idea di girare un film d’azione contemporaneo in questo tipo di ambiente”.
Sulle alture Oxbow del Rio Chama, che è servito per riprodurre il Rio Grande, i coyote di Papi Greco scortano Bobby e Stig, insieme ad un gruppo di immigranti, attraverso il frastagliato entroterra del Messico. Con solo 24 ore per consegnare il denaro rubato al signore della droga, Bobby e Stig sono in corsa contro il tempo per salvare Deb.

Washington ricorda la sfiancante sequenza: “Per la scena del Rio Grande, abbiamo girato in questo letto di un lago semi asciutto, per ottenere questo aspetto Western e l’ampio paesaggio voluto da Balt. Sono un ottimo nuotatore, quindi non è stato difficile. L’acqua non era molto profonda, ma la corrente era forte, e ti portava giù a valle rapidamente. Fortunatamente, lo stuntman che avevo accanto era anche lui un eccellente nuotatore”. Fa una pausa e ride. “Nuotare, attraversare il deserto, sparare a dei cattivi ed indossare denti d’oro: tutto in un solo giorno di lavoro”. 

Il cavalcavia di Albuquerque, tra Lead Avenue e Broadway Boulevard, era il posto perfetto per girare la scena del colossale ingorgo di automezzi che si trova spesso al confine tra Messico e Texas.  Incorniciato da un fiume immobile di figuranti, che impersonano i lavoratori giornalieri che attraversano a piedi il, Bobby e Stig siedono inerti nel traffico micidiale. Ma quando le loro fragili, di proposito, spiegazioni sul motivo del loro viaggio a sud della frontiera, provocano uno sciame di agenti della dogana coperti di Kevlar e dalle dita nervose sui grilletti, i nostri ragazzi vengono trasportati tra le braccia della DEA. 

Kormákur ha insistito per l’autenticità delle ambientazioni messicane, così a Mickle e alla location manager in New Mexico, REBECCA PUCK STAIR ci sono volute alcune settimane di ricerca per individuare il ranch di Papi Greco, una proprietà privata annidata sugli altipiani deserti del Messico settentrionale. Anche se è distante un’ora di macchina, a sudest di Albuquerque, ne valeva veramente la pena. “Alla fine di questa lunga passeggiata, c’era questa casa incredibile che era perfetta in ogni suo particolare”, ricorda Mickle. “Le mura erano di pietra perfettamente sbiancata, ferro battuto ovunque e nient’altro che cielo azzurro e sabbia a perdita d’occhio”.  

Su un lato esterno del ranch c’era unastrada circolare, dove Bobby sgomma prima di fermare una Impala cabriolet del’63 ed iniziare una pesante sparatoria a tre. Oltree questa strada c’è una costruzione lunga dove i cowboys stanno giocando a domino. In questa scena iniziale del film, dove gli uomini di Greco stanno preparando un barbecue la copertura di Bobby e Stig inizia a svelarsi. 

Le riprese in Louisiana

Altre otto settimane di girato, si sono svolte in Louisiana, dove le esistenti location hanno dato vita agli interni del ricco mondo di Cani Sciolti. La Emmett /Furla Films ha girato parecchi film in Louisiana, ed Emmett credeva che questo fosse il posto giusto anche per questo progetto. Dichiara: “L’ho suggerito a Balt ed abbiamo discusso sui lati positivi di girare qui. Anche un location scout pensava che questo fosse un posto giusto; pertanto, abbiamo deciso di girare parte del film qui in Louisiana”.
Una delle scene principali del film, è quando incontriamo Bobby e Stig in una pittoresca, piccola città del Texas, in una tavola calda dall’altro lato della banca Tres Cruces Savings & Loan. Il caso ha voluto che questa banca, che stanno per rapinare, sia proprio dalla parte opposta di un a stazione di polizia.  

 Bobby e Stig tengono d’occhio la banca da una finestra del Mama Maybelle’s Diner (dove fanno le migliori ciambelle delle tre contee). Queste scene sono state girate ad Amite City, Louisiana, e hanno rappresentato una sostanziale sfida per il team della Mickle. Per avere la giusta prospettiva sulla banca, la squadra ha costruito la tavola calda sulla facciata frontale di una casa storica. Spiega: “Costruire quel set è stata una vera impresa, perché non ci era concesso ancorare nulla al tetto della casa storica esistente; abbiamo fatto un vero miracolo di ingegneria”.
Per la banca, lo staff di Mickle ha completamente ricostruito gli interni, mettendo indietro le lancette dell’orologio di circa 80 anni, all’epoca della vecchia banca, che attualmente è la Amite Chamber of Commerce. Dal lato opposto, la stazione di polizia della città, che vediamo anche nel film, è perfettamente posizionata lungo i binari della ferrovia. Spiega Kormákur: “Volevo usare il treno che attraversa la scena in un paio di punti, ed è rilevante perché esistono treni che passano come pazzi in mezzo a queste piccole città. Facciamo l’occhiolino ai film Western”.
Dopo aver affiancato Bobby, Stig consegna dovutamente l’intero bottino della rapina, al Tenente Comandante Quince a San Antonio. Per queste scene, il falso hotel Camino Royale, è stato ricreato in una penthouse dell’hotel Harrah di New Orleans, così come la reception del centenario Hotel Le Pavillon—a poca distanza dal famoso Quartoiere Francese.

Vari quartieri di New Orleans hanno fatto da sfondo alle vite private dei protagonisti: quello sobrio ma elegante, casa del veterano agente della DEA, Marlon Jessup è stato trovato dalle parti di Audubon Park. La casa bohemienne in stile ranch, dell’agente della DEA, Deb Rees è stata trovata nei pressi di River Ridge.  Per ultima, quella ben tenuta in stucco e mattoni di Kenner, è stata la confortevole casa dell’amante di Papi Greco, Daisi (la DORIS MORGADO di Snitch), e di loro figlio, Javier (l’esordiente SAMUEL BACA-GARCIA).

Nessun luogo poteva offrire più realtà in Louisiana, del mattatoio di Amite City, diventato l’interno del recinto del bestiame di Papi Greco. Situato ad appena due miglia dalla banca Tres Cruces, il recinto del bestiame ci offre un primo scorcio  del fascino ingannevole del signore della droga. Quando Bobby prova a fare affari con Papi Greco, che assicurerà le prove e contribuirà a smantellare il cartello, il destino di entrambi sarà segnato.

La troupe ha fatto ritorno al recinto del bestiame per catturare l’inconvenzionale interrogatorio di Bobby e Stig, con Papi Greco determinato a recuperare parte dei soldi che gli erano stati sottratti dagli operativi in fuga. Il dedalo di passerelle, scivoli e recinti  del mattatoio, hanno fatto da perfetto ambiente per un elemento del drammatico finale del film, uno scontro Messicano tra Earl, Quince, Bobby e Stig. 

Per le scene in cui i nostri eroi devono correre alla base Aeronavale di Corpus Christi, per riprendersi i soldi, che loro credono siano nella cassaforte dell’ufficio di Quince, la produzione si è spostata in un altro luogo.  Federal City, una ex base navale di 155 acri, del West Bank di New Orleans, ha ospitato il cast e la troupe per cinque giorni, per la scena caotica che ne è seguita. Mentre Stig fa da esca, correndo e sgommando su un furgoncino inseguito dalla polizia militare, Bobby scopre molto di più di quanto contrattato, nell’ufficio di Quince e deve inventarsi una strategia di fuga poco ortodossa.

****


Tristar Pictures e Stage 6 Films presentano in associazione con Universal Pictures Emmett/Furla Films e Foresight Unlimited, una produzione Marc Platt in associazione con Oasis Ventures Entertainment Limited/ Empyre Media Capital/ Herrick Entertainment/ Envision Entertainment/  BOOM! STUDIOS un film di Baltasar Kormákur: Cani Sciolti, con Denzel Washington, Mark Wahlberg, Paula Patton, Bill Paxton, James Marsden, Fred Ward e Edward James Olmos. Casting di Sheila Jaffe, costumi di Laura Jean Shannon. Musiche di Clinton Shorter.  Supervisione Musiche Scott Vener. Montaggio  Michael Tronick, ACE, Scenografie Beth Mickle. Direttore della Fotografia Oliver Wood. Coproduttori Brandon Grimes e Robert Dohrmann, Produttori Esecutivi Mark Damon, Motaz M. Nabulsi, Joshua Skurla, Stepan Martirosyan, Remington Chase, Jeff Rice, Jeffrey Stott, Scott Lambert, Brandt Andersen, Tamara Birkemoe e Vitaly Grigoriants. Il film è prodotto da Marc Platt, Randall Emmett, Norton Herrick, Adam Siegel, George Furla, Ross Richie, Andrew Cosby.  Cani Sciolti è tratto dal romanzo a fumetti della BOOM! STUDIOS, di Steven Grant, la sceneggiatura è di Blake Masters. Il film è diretto da Baltasar Kormákur.  © 2013 Georgia Film Fund Fifteen, LLC and Universal Pictures. URL 2Guns-Movie.net
IL CAST

Il due volte premio Oscar® DENZEL WASHINGTON (Robert “Bobby” Trench) è un uomo in costante movimento. Mai a suo agio nel ripetersi, sé stesso ed i suoi successi, Washington è sempre alla ricerca di nuove sfide attraverso i suoi numerosi e vari film e le performance sul palcoscenico. Dall’amareggiato schiavo fuggiasco Trip, di Glory, al combattente per la libertà Sudafricano, Steve Biko di Cry Freedom; dalla tragica figura storica del Riccardo III di Shakespeare al detective canaglia Alonzo Harris, di Training Day, Washington ha stupito e divertito il pubblico con una vasta gamma di personaggi decisamente propri. 

Washington ha iniziato il 2012 recitando nell’action-thriller della Universal Pictures, Safe House, diretto da Daniel Espinosa. Il film ha esordito nei cinema incassando oltre 40 milioni di dollari nel suo primo weekend, confermandosi come secondo film nella sua carriera. Tra i suoi ruoli più recenti troviamo Flight di Robert, per la Paramount Pictures. Per questa sua performance si è aggiudicato le nomine agli Oscar®, ai Golden Globe ed agli Screen Actors Guild. 

Nella primavera del 2010, Washington ha fatto ritorno a Broadway dove è apparso insieme a Viola Davis, in una tournee di 14 settimane, in Fences di August Wilson. La sua straordinaria recitazione nel ruolo di Troy, l’ex stella del baseball, ora operatore sanitario, che lotta per riconciliare il suo passato ed il presente, gli è valso il suo primo premio Tony Award, oltre ad un Tony Award sia per la commedia che per la Davis. Sempre nel 2010, la Warner Bros. Pictures ha distribuito Book of Eli, un Western post apocalittico che racconta la storia della lotta di un uomo attraverso l’America, per difendere un libro sacro che contiene il segreto per salvare la razza umana. In precedenza, Washington è apparso al fianco di John Travolta nel remake di Tony Scott del film del 1974, The Taking of Pelham 1 2 3, per la Columbia Pictures. Pelham narra la drammatica storia di un operatore radio della metropolitana (Washington), che riceve la richiesta di riscatto da un dirottatore (Travolta) che ha assunto il controllo di un convoglio.

Nel tardo Dicembre 2007, Washington ha diretto e cointerpretato, insieme all’attore premio Oscar® Forest Whitaker, The Great Debaters, un dramma basato sulla vera storia di Melvin B. Tolson—un professore del Wiley College in Texas il quale, nel 1935, ispirò la squadra studentesca di dibattiti a sfidare quella di Harvard nel campionato nazionale.


Nel Novembre del 2007, Washington ha recitato al fianco di Russell Crowe nel film di Ridley Scott, American Gangster. Il film ha incassato 43.6 milioni di dollari nel suo primo weekend, diventando così a tutt’oggi, il film con il più alto incasso per Washington.


Nel Marzo del 2006, Washington è stato protagonista del film di Spike Lee, Inside Man. Il film, con la partecipazione anche di Clive Owen e Jodie Foster, ha incassato 29 milioni di dollari nel suo primo weekend.  Mentre nel 2006, il Festival di Cannes stava per concludersi, Washington ha di nuovo emozionato le platee con il film della Touchstone Pictures, Déjà Vu, che l’ha visto tornare al lavoro con il regista Tony Scott.  In questo thriller romantico di flashback, Washington interpreta un’agente della ATF che viaggia a ritroso nel tempo per salvare una donna dal suo assassinio, innamorandosi di lei durante lo svolgersi della storia. 


Washington ha fatto ritorno alle sue radici teatrali nel 2005, recitando a Broadway il  Marcus Brutus in Julius Caesar. Lo spettacolo è stato accolto con calore dalla critica e dal pubblico.


Nel 2004, Washington ha collaborato con Tony Scott in Man on Fire, nel quale Washington interpreta un ex-marine ingaggiato per proteggere una ragazza, interpretata da Dakota Fanning, dal suo rapimento. In quello stesso anno, Washington è stato protagonista del film di Jonathan Demme, The Manchurian Candidate, un remake moderno del classico del 1962 per la Paramount Pictures, interpretato insieme a Meryl Streep e Liev Schreiber. Nel film, Washington ha il ruolo reso famoso da Frank Sinatra.  


Nel 2003, Washington ha recitato nel thriller mystery della MGM, Out of Time, diretto da Carl Franklin e con Eva Mendes e Sanaa Lathan. Qui aveva il ruolo di un capo poliziotto della Florida chiamato a risolvere un doppio omicidio, prima di cadere lui stesso vittima del sospetto. 



 Il Dicembre 2002 ha segnato il suo debutto come regista, con il film Antwone Fisher. Il film, basato su una storia vera ed ispirato dall’autobiografia bestseller, “Finding Fish”, segue le vicende di Fisher, un giovane marinaio turbato, interpretato da Derek Luke, che deve fare i conti con il suo passato. Il film elogiato dalla critica, ha conquistato il premio Stanley Kramer dal Producers Guild of America ed ha vinto un premio NAACP Image Awards come Migliore Pellicola e Migliore Attore non Protagonista. Sempre nel 2002, Washington ha recitato in John Q, storia di un padre abbandonato dalla fortuna il cui figlio necessita un trapianto di cuore. Il film ha stabilito un record di incassi per il weekend del Presidents Day, incassando 24.1 milioni di dollari. Il film è valso a Washington un premio NAACP Image Award come Migliore Attore.



Una delle sue performance più elogiate dalla critica, a tutt’oggi  è quella che gli ha permesso di conquistare l’Oscar®, con il film di Antoine Fuqua, Training Day.  La storia ruota attorno ad un brizzolato veterano della Polizia di Los Angeles (Washington), che mette alla corda un giovane poliziotto della narcotici (Ethan Hawke), nel suo primo giorno di lavoro nella città del soul-beat. Questo film è stato uno dei due unici film del 2011, ad essere classificato al numero 1 in classifica per due settimane di seguito. 


Nel Settembre del 2000, Washington ha interpretato il film campione d’incassi di Jerry Bruckheimer,  Remember the Titans, incassando 115 milioni di dollari al botteghino USA. Precedentemente, lo stesso anno, ha preso parte al film della Universal Pictures, The Hurricane, formando di nuovo coppia con il regista Norman Jewison. Washington ha ricevuto un premio Golden Globe come Migliore Attore di un Film Drammatico e la sua quarta candidatura agli Oscar®.




Nel Novembre del 1999, Washington ha recitato nel film della Universal Pictures, The Bone Collector, adattamento del romanzo di Jeffery Deaver sulla caccia ad un serial killer, che ha visto anche la partecipazione di Angelina Jolie e diretto da Phillip Noyce.  

Nel 1998, Washington è stato interprete del thriller noir della Warner Bros. Pictures , Fallen del regista Greg Hoblit, e del film di Spike Lee, He Got Game, della Touchstone.  Ha lavorato nuovamente con il regista Ed Zwick nel thriller terroristico della 20th Century Fox, The Siege, insieme ad Annette Bening e Bruce Willis.


  


Nell’estate del 1996, Washington ha recitato nel dramma militare elogiato dalla critica, Courage Under Fire, con il regista di Glory, Edward Zwick.  Più tardi nello stesso anno, ha lavorato al fianco di Whitney Houston nel la commedia romantica di  Penny Marshall, The Preacher’s Wife.  


Nel 1995, Washington è stato interprete al fianco di Gene Hackman, nella parte del Tenente Comandante della Marina, Ron Hunter nel film di azione sottomarina di Tony Scott, Crimson Tide; nel ruolo di Parker Barnes, un ex-poliziotto scarcerato per dare la caccia ad un criminale generato da un computer, nel thriller futuristico, Virtuosity; e come il veterano della Seconda Guerra Mondiale, Ezekiel “Easy” Rawlins, nel thriller romantico ambientato nel 1940, Devil in a Blue Dress, del quale la Mundi Lane Entertainment di Washington è stata produttrice insieme alla Clinica Estetico di Jonathan Demme.  


Un’altra performance acclamata dalla critica, è stato il suo ritratto di Malcolm X nell’omonimo film biografico del regista Spike Lee. Per questo lavoro, Washington ha ricevuto numerosi riconoscimenti, inclusa una candidatura agli Oscar® come Migliore Attore.





Oltre ai successi sul grande schermo, nel 2000 Washington si è cimentato con diversi tipi di ruolo. Ha prodotto il documentario per la HBO, Half Past Autumn: The Life and Works of Gordon Parks, che in seguito è stato nominato a due premi Primetime Emmy. Ha lavorato come produttore esecutivo per Hank Aaron: Chasing the Dream, un documentario biografico per la TBS, nominato ad un premio Primetime Emmy.  Oltre a ciò, la sua narrazione della leggenda di John Henry, è stata nominata ai premi Grammy Award del 1996, nella categoria Best Spoken Word Album for Children, ed ha vinto il premio NAACP Image Award nel 1996 per la sua performance nello speciale animato per bambini Happily Ever After: Fairy Tales for Every Child.


Nativo di Mt. Vernon, New York, Washington aveva iniziato la carriera studiando medicina alla Fordham University. Durante un periodo di lavoro presso un campeggio estivo come consigliere, è apparso in una delle loro produzioni teatrali. Washington fu catturato dal sacro fuoco dell’arte e, quell’anno ritornò a Fordham, in cerca della tutela di Robinson Stone, uno dei professori di punta della scuola. Dopo la laurea a Fordham, Washington fu accettato nel prestigioso American Conservatory Theater di San Francisco.  Seguendo un intenso anno di studi teatrali, fece ritorno a New York dopo una breve sosta a Los Angeles.


La sua carriera professionale teatrale a New York , ebbe inizio con Shakespeare in the Park di Joseph Papp a cui fecero immediatamente seguito numerose produzioni  off-Broadway, tra le quali Ceremonies in Dark Old Men; When the Chickens Came Home to Roost, nel quale interpretò Malcolm X; One Tiger to a Hill; Man and Superman; Othello; e A Soldier’s Play, con i quale si aggiudicò un Obie Award. Tra le sue apparizioni teatrali più recenti troviamo Checkmates e Richard III, prodotto come parte della serie del 1990, Free Shakespeare in the Park, presentata dal Joseph Papp’s Public Theater di New York City.


Nel 1979, Washington fu “scoperto” da Hollywood quando faceva parte del cast del film TV, Flesh & Blood.  Ma fu la premiata performance teatrale di  A Soldier’s Play che catturò l’attenzione dei produttori della serie TV della NBC, St. Elsewhere, e quindi fu subito scritturato per quella lunga serie di successo, nel ruolo del Dott. Philip Chandler.  Tra gli altri crediti TV troviamo, The George McKenna Story, License to Kill e Wilma. 


Nel 1982, Washington ha riproposto il suo ruolo da A Soldier’s Play per la versione di Norman Jewison per il cinema.  Intitolato  A Soldier’s Story, il suo ritratto di Pfc. Peterson fu accolto dalla critica in modo positivo. Washington ha continuato recitando per Sidney Lumet in, Power; Cry Freedom di Richard Attenborough, per il quale ha ottenuto la sua prima candidatura agli Oscar®; For Queen and Country; The Mighty Quinn; Heart Condition; Glory, con il quale ha vinto l’Oscar® come Migliore Attore non Protagonista; e Mo’ Better Blues di Spike Lee. Washington è stato anche interprete del film di azione-avventura, Ricochet, e della commedia agrodolce di Mira Nair, Mississippi Masala.

Tra gli altri film a cui ha partecipato, troviamo l’adattamento di Much Ado About Nothing diKenneth Branagh; il controverso film di Jonathan Demme, Philadelphia  con Tom Hanks e The Pelican Brief, tratto dal romanzo di John Grisham.

MARK WAHLBERG (Marcus “Stig” Stigman) è stato nominato sia agli Oscar® che ai Golden Globe per il suo clamoroso lavoro nel film biografico sulla boxe, The Fighter e nel dramma acclamato dalla critica, The Departed, di Martin Scorsese.  Wahlberg si è divertito ad interpretare diversi personaggi per registi innovativi come David O. Russell, Tim Burton e Paul Thomas Anderson. Il suo ruolo strepitoso in Boogie Night, ha consacrato Wahlberg come uno tra i più ricercati talenti di Hollywood.

La notevole carriera di attore di Wahlberg ebbe inizio con Renaissance Man, per la regia di Penny Marshall e The Basketball Diaries, con Leonardo DiCaprio, seguito dal thriller Fear, con la star Reese Witherspoon. In seguito ha fatto parte del cast di Three Kings e The Perfect Storm, con George Clooney e The Italian Job, con Charlize Theron.  Wahlberg è stato in seguito protagonista del film biografico sul football americano, Invincible, con Greg Kinnear e Shooter, tratto dal romanzo bestseller, “Point of Impact”.  Ha lavorato di nuovo con il regista di The Yards, James Gray, al fianco di Joaquin Phoenix in We Own the Night, del quale è stato anche produttore. Altri suoi progetti includono The Happening, Max Payne, The Lovely Bones, Date Night e The Other Guys. Più recentemente ha recitato nel film di Allen Hughes, Broken City, con Russell Crowe e Catherine Zeta-Jones; nel film di Seth MacFarlane, Ted; con Baltasar Kormákur in Contraband ed il film di Michael Bay, Pain & Gain, con Dwayne Johnson.  Prossimamente, vedremo Wahlberg nel film di Peter Berg,  Lone Survivor.

Oltre ad essere un attore, è anche uno stimato produttore per cinema e televisione, Wahlberg ha vinto un  Peabody Award, ha ottenuto due nomine all’Oscar®, due nomine ai  Golden Globe e cinque nomine ai Primetime Emmy. Oltre a Broken City, Contraband, The Fighter e We Own the Night, Wahlberg è produttore esecutivo della serie della HBO, Boardwalk Empire. Ha anche lavorato come produttore esecutivo per Entourage della HBO, In Treatment e How to Make It in America.

Impegnato filantropo, nel 2001 Wahlberg ha fondato la Mark Wahlberg Youth Foundation a favore di bambini e adolescenti disagiati. 

PAULA PATTON (Deb Rees) emersa come talento indimenticabile con il suo ruolo principale nel film di Tony Scott,  Déjà Vu, recitando a fianco dell’attore premio Oscar® e suo partner in Cani Sciolti, Denzel Washington, e nel musical originale di Bryan Barber, Idlewild.  Ad ogni modo, quello che ha reso la Patton un nome famigliare, è stata la superba recitazione nel ruolo della compassionevole Ms. Rain, nell’acclamato dramma Precious.  Il suo curriculum è la prova che ad oggi, è una delle più talentuose attrici del panorama artistico americano.

Di recente abbiamo visto la Patton nel quarto film della popolare serie di Mission Impossible, Mission: Impossible-Ghost Protocol, dove ha recitato assieme a Tom Cruise e Jeremy Renner. Il film ha incassato nel mondo oltre 693 milioni di dollari. Recentemente ha recitato nel dramma indipendente Disconnect, diretto da Henry Alex Rubin ed interpretato da Alexander Skarsgård e Jason Bateman.  

Vedremo presto la Patton nella commedia di David E. Talbert, Baggage Claim, con Taye Diggs, dove ha il ruolo della hostess Montana Moor, la quale si è impegnata a rimanere la figlia più grande che ancora non si è sposata, si imbarca per una spedizione di 30 giorni e 30,000 miglia,  per sedurre un potenziale corteggiatore e farlo diventare il suo fidanzato.  

Nel Maggio del 2011, la Patton ha recitato nella commedia a sfondo matrimoniale Jumping the Broom, con Angela Bassett, Laz Alonso e Loretta Devine. La Patton ha ricevuto, nel 2012, una candidatura al premio NAACP Image Award come Migliore Attrice per il suo ruolo nel film. La Patton è anche apparsa con Queen Latifah e Common in Just Wright. 

 
La Patton è stata protagonista del film premiato e apprezzato dalla critica Precious, per la regia di Lee Daniels. Il film è stato presentato in anteprima al Sundance Film Festival del 2009, dove ha vinto sia il premio Grand Jury Prize che l’Audience Award.  Oltre a ciò, il film è stato presentato anche al Festival di Cannes, nella sezione Un Certain Regard.  Precious è la storia di Claireece Precious Jones, una giovane ragazza Afro-Americana che ha dovuto sopportare enormi disagi nella vita. La Patton ha il difficile ruolo di Ms. Rain, l’insegnante che prova a fare la differenza nella vita di Claireece e che le rivela le opportunità che ancora l’attendono. Il film ha ricevuto numerose nomine a diversi premi, incluse sei agli Oscar®, una ai Golden Globe come Migliore Dramma, una agli Screen Actors Guild come Migliore Cast ed una ai BAFTA come Migliore Film. La Patton è stata nominata per un premio NAACP Image come Migliore Attrice non Protagonista, per il suo ruolo fondamentale nel film.
Nel 2008, è apparsa nel thriller Mirrors, con Kiefer Sutherland.  Nello stesso anno, il pubblico ha potuto vederla nello spensierato film di satira politica Swing Vote, insieme ai veterani dell’industria Kevin Costner, Dennis Hopper e Kelsey Grammer.

Nell’Agosto del 2006, ha recitato in Idlewild, insieme ad André Benjamin degli Outkast, Antwan A. Patton, Terrence Howard, Ving Rhames e Patti LaBelle. Il musical, ambientato nell’era del proibizionismo nel sud degli Stati Uniti, era diretto da Bryan Barber e prodotto da Charles Roven. Interpretava una diva di St. Louis in viaggio per Idlewild e, con l’aiuto del personaggio di Benjamin, il suo pianista, i due danno vita ad uno spettacolo oltre che ad una storia d’amore. In precedenza avevamo visto la Patton nella commedia romantica Hitch, nel quale recita accanto a Will Smith, Eva Mendes e Kevin James. 
La Patton è cresciuta a Los Angeles, frequentando la Hamilton High School for the Performing Arts. Ha da sempre la passione per la recitazione ed il cinema. Dopo essersi diplomata, è stata scelta come una dei quattro giovani cineasti per una serie di documentari della PBS intitolati The Ride, che seguivano i quattro registi mentre giravano i propri documentari sui giovani attraverso l’America. Dopo aver passato il primo anno di college alla UC Berkeley, con una crescente passione per la regia, la Patton si è trasferita presso la USC Film School, dove si è laureata cum laude magna. Dopo la laurea, ha iniziato a fare l’assistente per varie produzioni ed alla fine è riuscita a girare e produrre, un programma intitolato Medical Diaries, per Discovery Channel.  Quando il programma finì, la Patton scoprì di amare la recitazione e si iscrisse subito a delle lezioni di recitazione. Dopo un anno di studi, decise di intraprendere la carriera di attrice professionista.  
La Patton risiede attualmente a Los Angeles.  
BILL PAXTON (Earl) lo abbiamo visto di recente nella mini serie di History Channel, Hatfields & McCoys, con Kevin Costner. Il programma ha avuto un indice di ascolto record, tra le trasmissioni televisive commerciali via cavo. Ha ottenuto una nomina ai premi Primetime Emmy SAG Award per il suo ruolo di Randall McCoy.

Tra i suoi prossimi film All You Need Is Kill, del regista Doug Liman con Tom Cruise, e The Colony, di Jeff Renfroe con Laurence Fishburne.

Paxton ha ricevuto tre nomine ai Golden Globe per il suo lavoro nella celebrata serie della HBO, Big Love, dove ha il ruolo di Bill Henrickson, amorevole padre e marito di tre vedove, interpretate da Jeanne Tripplehorn, Chloë Sevigny e Ginnifer Goodwin.

Dopo aver attirato l’attenzione della critica con la commedia di John Hughes, Weird Science ed il film di fantascienza di James Cameron, Aliens, la recitazione di Paxton nella parte dello sceriffo di provincia nel film di Carl Franklin, One False Move ha segnato la sua nascita di attore leader.  Ha continuato a lavorare in una serie di film campioni d’incasso come, Tombstone, True Lies, Apollo 13, Twister, Mighty Joe Young, Titanic, U-571 e Vertical Limit. 

Nel 1998, Roger Ebert ha definito Paxton come il suo Migliore Attore nella scelta del ruolo di Hank Mitchell, nel film di Sam Raimi, A Simple Plan. Nello stesso anno, Paxton ha ottenuto una nomina ai Golden Globe per il ruolo del Tenente Colonnello John Paul Vann, nel film della HBO, A Bright Shining Lie.

Paxton ha alternato il lavoro davanti alla macchina da presa con quello di regista.  Nel 2001, ha debuttato alla regia con il thriller gotico Frailty, del quale era anche protagonista insieme a Matthew McConaughey. Nel 2005, ha diretto il dramma sportivo The Greatest Game Ever Played, con Shia LaBeouf.  Entrambi i film vengono considerati dei classici moderni nel loro rispettivo genere. Nel 2002, Frailty ha ricevuto un riconoscimento speciale dalla National Board of Review per l’eccellenza nella regia.  Inoltre, Paxton ha prodotto i film The Good Life e Traveller, recitando al fianco di Mark Wahlberg e Julianna Margulies.

Paxton ha iniziato la sua carriera come arredatore, nel film del produttore Roger Corman,  Big Bad Mama a metà anni 70. Dopo aver lavorato nel reparto scenografico in diversi film, Paxton si trasferì a New York per studiare recitazione con Stella Adler.  Ritornato a Los Angeles nel 1980, incontra James Cameron mentre lavorava a nero come arredatore nel film di fantascienza a basso costo, Galaxy of Terror. In seguito, Paxton arrivò a recitare in film come Mortuary e Night Warning. Si è guadagnato una schiera di cultori grazie a film come Near Dark, Boxing Helena, The Dark Backward e Broken Lizard’s Club Dread. Tra i suoi altri film ricordiamoTrespass, Indian Summer, The Evening Star, Streets of Fire, Frank & Jesse, Navy Seals, Predator 2, The Vagrant, Pass the Ammo e Haywire, di Steven Soderbergh.
Oltre ai premi guadagnati per la recitazione e la regia, Paxton detiene il primato di essere l’unico attore ad aver visitato il luogo del naufragio del Titanic con Cameron, per il documentario Ghosts of the Abyss. Paxton ha effettuato quattro discese al sito, 2.5 miglia sotto la superficie del Atlantico del Nord.

Nativo di Fort Worth, Texas, Paxton risiede con la moglie ed i figli in California.

Essendo apparso in una ampia gamma di film nel corso della sua carriera, JAMES MARSDEN (Quince) continua a ritagliarsi un posto di prestigio ad Hollywood.
Vedremo prossimamente Marsden nel film di Lee Daniels, The Butler, nel quale ha il ruolo dell’iconico John F. Kennedy. Il film della The Weinstein Company è previsto in uscita il 16 Agosto. 

Il prossimo autunno, Marsden sarà protagonista insieme ad Elizabeth Banks nella commedia della FilmDistrict, Walk of Shame, in uscita il 20 Settembre. Terminando un anno intenso, Marsden farà parte anche dell’atteso film della Paramount Pictures, Anchorman: The Legend Continues insieme a Will Ferrell, Paul Rudd e Steve Carell, che uscirà il 20 Dicembre.  

Più recentemente, abbiamo visto Marsden nel film elogiato dalla critica di Jack Schreier, Robot & Frank, con Frank Langella, Liv Tyler e Susan Sarandon. Ha anche preso parte alla commedia di successo di Leslye Headland,  Bachelorette, con Kirsten Dunst, Isla Fisher e Adam Scott. Il film, distribuito su iTunes e Video on Demand prima della distribuzione al cinema, ha scalato rapidamente le classifiche fino ad arrivare al numero 1 su iTunes. 

Nel 2011, Marsden è apparso nel remake della Sony Screen Gems, Straw Dogs del regista Rod Lurie, con Kate Bosworth. Lo abbiamo anche visto nel film campione d’incassi della Universal Pictures e Illumination Entertainment, Hop, nel quale era interprete del ruolo principale insieme a Russell Brand. Il film ha incassato oltre 180 milioni di dollari nel mondo. Nello stesso anno, Marsden ha conquistato il premio Spotlight al Savannah Film Festival, al pari di altri suoi grandi colleghi come Oliver Stone, Lily Tomlin ed Ellen Barkin.

Nel suo curriculum troviamo anche film come il campione d’incassi Enchanted; 27 Dresses, con Katherine Heigl; X-Men, X2 e X-Men: The Last Stand, nel quale ha il ruolo di Scott Summers/Cyclops; il musical di Adam Shankman, Hairspray; il dramma romantico di Nick Cassavetes, The Notebook; Superman Returns, con Bosworth; la commedia Death at a Funeral; la commedia romantica Sex Drive; The Box, con Cameron Diaz; Disturbing Behavior, con Katie Holmes; il dramma noir 10th & Wolf; e Sugar & Spice. Oltre che nei film, Marsden è apparso nella serie comica della NBC, 30 Rock, per alcuni episodi in cui faceva la parte dell’interesse amoroso di Tina Fey.

Marsden attualmente risiede a Los Angeles.

Famoso per rendere sempre delle performance realistiche, FRED WARD (Ammiraglio Tuwey) divenne attore dopo un periodo di tre anni alla Air Force, e dopo aver studiato al New York’s Herbert Berghof Studio ed a Roma. In Italia, è stato doppiatore di film italiani e ha lavorato come mimo, fino a quando fece il suo debutto in un film di Roberto Rossellini. Dopo il suo ritorno negli U.S.A. all’inizio degli anni ’70, Ward ha iniziato a lavorare in teatri sperimentali con Sam Shepard. Il suo primo ruolo di successo in un film, avvenne nel 1979 con, Fuga da Alcatraz, nel quale Ward interpretava il compagno di fuga John Anglin, di Clint Eastwood.  Per Ward, il 1983 fu un ottima annata, visto che interpreta ruoli principali in tre grandi film: Uncommon Valor, nella parte di un angosciato veterano del Vietnam diventato scultore; Silkwood, nel ruolo di un coraggioso attivista del sindacato; e, in una performance che rubava la scena, nel ruolo di Virgil “Gus” Grissom inel film di Philip Kaufman, The Right Stuff.  Nel 1985, Ward ha interpretato Remo Williams: The Adventure Begins, una spy story alla James Bond. Altre notevoli performance includono il ruolo del Sergente Hoke Moseley, un poliziotto sconfitto ed umiliato, nel film del 1990, Miami Blues, da lui coprodotto; un affascinante ritratto dello scrittore Henry Miller nel film del 1990, Henry & June; e come Walter Stuckel, il capo della sicurezza di uno studio, nel film del 1992, The Player.  Ward ha recitato con Kevin Bacon nella commedia del 1990, Tremors; nel film satirico di Tim Robbins del 1992, Bob Roberts; nel 1994 in The Naked Gun 33 1/3: The Final Insult; e nel thriller del 1996 con Keanu Reeves, Chain Reaction. Sempre più impegnato nel nuovo millennio, Ward a continuato a muoversi instancabilmente in ruoli televisivi e cinematografici, mostrando tutto il suo umorismo nei film del 2001, Joe Dirt e Corky Romano, così come la sua propensione per i film d’azione in The Chaos Factor e Full Disclosure.  Ha lavorato senza sosta in progetti come Enough, Sweet Home Alabama e nel film dal cast stellare di Bob Dylan, Masked and Anonymous, oltre ad essere apparso brevemente nella serie TV di successo, Grey’s Anatomy.  Nel 2010 e nel 2011, Ward ha fatto parte del cast di, United States of Tara per la Showtime e della commedia 30 Minutes or Less, con Jesse Eisenberg.

EDWARD JAMES OLMOS (Papi Greco) ha raggiunto uno straordinario successo come attore, produttore e filantropo. L’attore premio Tony-, Primetime Emmy- e candidato all’Oscar®, è probabilmente più famoso tra i giovani grazie al suo ruolo dell’Ammiraglio William Adama, nella serie televisiva di fantascienza, Battlestar Galactica.  Sebbene la serie lo abbia tenuto occupato durante la messa in onda, durata dal  2003 al 2009, no gli ha impedito di dirigere il film della HBO, Walkout del 2006, con il quale ha ottenuto una nomina al premio DGA come Migliore Regia, nella sezione Cinema, TV e Miniserie. 

La carriera di Olmos nell’intrattenimento dura da oltre trent’anni. In questo periodo, ha creato una firma di stile ed estetica che si applica ad ogni campo artistico, spesso infondendo ai suoi personaggi un senso di realtà e solennità. La sua dedizione al mestiere, lo ha portato all’attenzione dell’industria e dl pubblico di tutto il mondo.

Nato come musicista, Olmos è in seguito approdato alla recitazione, apparendo in molte piccole produzioni teatrali fino al suo ritratto dell’iconico El Pachuco, in Zoot Suit.  La piece si trasferì a Broadway ed Olmos ha ottenuto una nomina ai Tony per quel ruolo, ripreso poi nel 1981, con la realizzazione di una versione per il cinema.

Olmos ha continuato a prendere parte a film come Wolfen, Blade Runner e American Playhouse’s The Ballad of Gregorio Cortez, prima di interpretare il suo ruolo più importante ad’oggi: il Tenente Martin Castillo nella serie TV di culto degli anni ’80, Miami Vice, con Don Johnson e Philip Michael Thomas. Durante questo periodo nella serie di Michael Mann, Olmos ha conquistato due nomine ai Golden Globe ed una ai Primetime Emmy Award, vincendone uno di entrambi.

Nel 1988, Olmos ha ottenuto una candidatura all’Oscar® ed ha vinto un Golden Globe, per il ruolo dell’insegnante Jaime Escalante in Stand and Deliver.  Ha debuttato alla regia ed interpretato, American Me, del 1992.

La sua passione per l’arte cresce ogni anno di più , non dimenticando mai di ringraziare le comunità che lo supportano. Avvocato internazionale, portavoce ed anche collaboratore umanitario  di organizzazioni come Thank You Ocean, Project Hope Foundation, Children’s Hospital Los Angeles, Boys & Girls Clubs of America, Riverkeeper and the Diabetic Foot Global Conference. Olmos tiene conferenze presso scuole, università e corporazioni fino a 150 giorni l’anno. 

Nel suo curriculum di attore troviamo anche film come, My Family; Selena, con Jennifer Lopez; e In the Time of Butterflies, nel quale interpreta il dittatore della Repubblica Dominicana, Rafael Leonidas Trujillo. Per la televisione, si è divertito ad interpretare il Giudice della Corte Suprema degli USA, Roberto Mendoza nel dramma della NBC, The West Wing; ha interpretato un padre vedovo nel dramma della PBS, American Family: Journey of Dreams; ed è stato regista del fenomeno apparso su YouTube “The Short Film BP Doesn’t Want You to See”, mostrato al Larry King Live della CNN.
LA PRODUZIONE
BALTASAR KORMÁKUR (Regia) è attore, produttore e regista il cui lavoro spazia tra teatro, cinema e televisione. Nato a Reykjavik, Islanda, Kormákur si è laureato attore alla Iceland Academy of the Arts nel 1990. Ha immediatamente firmato un contratto con il National Theatre of Iceland, dove ha lavorato come uno degli artisti leader, fino al 1997. Durante gli ultimi due anni di impegno, Kormákur ha diretto diversi lavori ambiziosi, dopo aver prodotto e diretto produzioni teatrali indipendenti, altamente popolari, insieme ad altri suoi progetti d’attore con il National Theatre.

Nel 2000, Kormákur ha scritto, diretto, interpretato e prodotto il film 101 Reykjavík, che divenne un successo internazionale e vines il premio Discovery Award al Toronto International Film Festival.  Di conseguenza, Variety lo selezionò come uno dei 10 registi da tenere sotto osservazione, insieme a nomi come Alejandro González Iñárritu, Lukas Moodysson e Christopher Nolan, tra gli altri.  Subito dopo, Kormákur ha dato vita alla Blueeyes Productions e, da allora, si è concentrato sulla scrittura, la produzione e la regia di film. I suoi film The Sea, A Little Trip to Heaven, Jar City e Brúðguminn, hanno riscosso un notevole successo in patria, oltre ad aver vinto numerosi premi internazionali. Il suo film, The Deep, che cattura paurosamente la tragica storia di vita vissuta, di un sopravvissuto al ribaltamento della barca al largo delle ghiacciate coste Islandesi, è stato presentato in anteprima al Toronto International Film Festival del 2012. Il film è diventato ufficialmente candidato all’Oscar® nella categoria Film Stranieri. Ha aperto nel suo paese il 21 Settembre del 2012, riuscendo ad incassare oltre il 50% del box-office nazionale in quel weekend.

Dal 2008, Kormákur ha diretto altri due film negli U.S.A: Inhale, un film indipendente prodotto dalla 26 Films di  Los Angeles, con Dermot Mulroney, Diane Kruger e Sam Shepard, distribuito ad Ottobre 2010. Il film della Universal Pictures Working Title Films, Contraband, con Mark Wahlberg, Ben Foster e Kate Beckinsale, piazzatosi al primo posto nel box-office USA durante il weekend di apertura, nel Gennaio 2012. Contraband era un remake del, Reykjavik-Rotterdam di Óskar Jónasson, scritto da Arnaldur Indridason. Kormákur interpretava il ruolo principale e lo ha prodotto con Agnes Johansen, per mezzo della Blueeyes Productions.

I suoi prossimi progetti includono la puntata pilota di, The Missionary per la HBO, uno spy thriller da lui diretto, che sarà prodotto da Wahlberg, Steve Levinson e Malcolm Gladwell; e Everest, un racconto ammonitorio sul disastro del 1996, successo sulle montagne che vide la morte di otto scalatori, morti dopo due giorni di orribili incomprensioni e pessime scelte. La Working Title Films produrrà Everest con Kormákur.  Altri suoi progeti future sono Viking, un film d’azione/avventura ad alto budget, ambientato nel mondo dei famosi guerrieri Norvegesi, che verrà girato in Islanda; il remake Americano di Jar City, del quale Kormákur sarà produttore insieme al CEO di Lava Bear Films, David Linde; ed il dramma Islandese di Dagur Kári, Rocketman, del quale Kormákur sarà produttore. Di recente, Kormákur ha opzionato l’amato libro Islandese, vincitore del premio Nobel, “Independent People” per farlo diventare un film. 

Kormákur è anche partner della CCP Games, leader mondiale indipendente nello sviluppo di giochi per multigiocatori, con l’idea di portare il gioco EVE Online, in televisione.  La nuova serie prenderà ispirazione dai milioni di persone che hanno lasciato il segno sull’universo EVE, avendo sottoposto delle storie sul sito Web truestories.eveonline.com.  Il team della RVK Studios, in collaborazione con CCP, creerà un’idea originale ed una storia ambientata nell’universo  EVE, una storia futura di rivalità sociali, intrappolati oltre un tunnel, in un mondo fantascientifico distopico.
Tutti i film di Kormákur, sono stati prodotti Blueeyes Productions, che di recente ha aperto una branca della TV, in associazione con Dadi Einarsson ed il team Islandese della compagnia di effetti visivi Framestore.

BLAKE MASTERS (Sceneggiatura) è cresciuto a New York City e a Mill River, Massachusetts. Durante gli anni del college, Masters è approdato al suo primo impiego nell’industria cinematografica, lavorando come macchinista in film a basso budget del maestro Roger Corman come Body Chemistry II: Voice of a Stranger e The Liars’ Club.  In seguito, Masters ha preso in prestito l’equipaggiamento per l’illuminazione dallo studio di Corman, ed ha girato un cortometraggio che gli spalancò le porte per un periodo di apprendimento presso la compagnia di produzione di Sam Raimi, la Renaissance Pictures. Mentre lavorava, ha scritto una sceneggiatura che fu scelta dalla Warner Bros. Pictures. Quella sceneggiatura, gli consentì di diventare uno scrittore a tutti gli effetti.

Alcuni anni più tardi, Masters presentò una sua idea nascente ad un produttore, che però gli suggerì di dedicarsi ad un programma televisivo. Quell’idea divenne Brotherhood, un dramma osannato dalla critica su due fratelli di Providence, Rhode Island, uno dei due politico locale, l’altro un gangster locale. Brotherhood fu trasmesso per tre anni di seguito e premise alla rete di vincere il suo primo premio Peabody Award per un dramma. 

Dopo Brotherhood, Dick Wolf incaricò Masters di scrivere la puntata pilota di Law & Order: Los Angeles, che fu trasmesso per una stagione dalla NBC. Attualmente, Masters sta lavorando a Line of Sight per la AMC e ha in corso di svolgimento numerosi progetti per la Showtime.

Un punto fermo nel mondo dei fumetti dalla fine degli anni’70, STEVEN GRANT (tratto dal romanzo a fumetti della BOOM! Studios) ha scritto per Marvel, DC Comics, First Comics, Dark Horse Comics e Wildstorm. Grant è forse più noto per la sua produttiva collaborazione Mike Zeck di “The Punisher”, che ha trasformato il genere dei supereroi ed ha generato numerose imitazioni. 

Grant ha scritto recensioni per film e televisione, brevi racconti e romanzi per ragazzi. Inoltre, ha scritto due colonne Web pubblicate a lungo, “Master of the Obvious” e “Permanent Damage”, all’indirizzo www.comicbookresources.com, parlando di fumetti, cultura, politica e scrittura.

Grant è il creatore di numerosi fumetti del crimine, tra i quali “Whisper” e “Badlands” e sta attualmente lavorando al sequel di Cani Sciolti, oltre a numerose altre serie e progetti per il cinema.

MARC PLATT (Produttore) fa parte di quella esigua schiera di produttori che sono riusciti a collegare con successo i mondi del teatro, del cinema e della televisione.  I suoi progetti gli hanno permesso di ottenere otto candidature agli Oscar®, 16 ai Tony, 13 ai Golden Globe e 19 ai Primetime Emmy.

Il suo film più recente è stato Drive, protagonista Ryan Gosling ed il suo regista, Nicolas Winding Refn, è stato premiato come Migliore Regista al 64° Annual Cannes International Film Festival del 2011. Tra gli altri film da lui prodotti ricordiamo Scott Pilgrim vs. the World, per la regia di Edgar Wright; il successo di  Legally Blonde ed il suo sequel, Legally Blonde 2: Red, White & Blonde, con Reese Witherspoon; il film elogiato dalla critica Rachel Getting Married, diretto dal premio Oscar® Jonathan Demme e con Anne Hathaway; il successo dell’estate 2008 Wanted, con Angelina Jolie, James McAvoy e Morgan Freeman; il musical Nine, diretto da Rob Marshall ed interpretato da Daniel Day-Lewis; Cop Out, con Bruce Willis e Tracy Morgan; Charlie St. Cloud, con Zac Efron; The Other Woman, con Natalie Portman; Honey; Josie and the Pussycats e The Perfect Man.

Tra i suoi prossimi film Winter’s Tale, con Colin Farrell e Russell Crowe, scritto e diretto dal premio Oscar® Akiva Goldsman; il debutto alla regia di Ryan Gosling, How to Catch a Monster, con Christina Hendricks; il film di Rob Marshall Into The Woods, con Meryl Streep e Johnny Depp e Song One, con Anne Hathaway.

Platt è il produttore della commedia di successo di Broadway,Wicked, che il The New York Times ha descritto come “la definizione di musical del decennio”. Il musical ha quattro compagnie in giro per il mondo, compreso Broadway, Londra e due itineranti nel Nordamerica, oltre ad altre tre compagnie che debutteranno internazionalmente in quest’anno. Ha alanche prodotto il debutto a Broadway di Three Days of Rain, con Julia Roberts, Paul Rudd e Bradley Cooper; l’adattamento musicale per il teatro di Matthew Bourne di, Edward Scissorhands, che ha conquistato due premi Drama Desk; ed il revival del 2008 a Broadway di Pal Joey, con Stockard Channing.  

In televisione, Platt è stato produttore esecutivo per la HBO di, Empire Falls, vincitore del Golden Globe come Migliore Miniserie. Ha anche lavorato come produttore esecutivo in Once Upon a Mattress per la ABC; la miniserie vincitrice del Primetime Emmy, The Path to 9/11, sempre per la ABC e la serie di successo della MTV, Taking the Stage.

Prima di fondare la sua compagnia, la Marc Platt Productions, è stato presidente di produzione di tre studios cinematografici (Orion, TriStar e Universal Pictures). Platt è membro della Academy of Motion Picture Arts & Sciences, della Academy of Television Arts & Sciences e del The Broadway League.

Uno dei più prolifici produttori cinematografici dell’industria, RANDALL EMMETT (Produttore) ha prodotto oltre 50 film, dall’inizio della carriera come assistente di Mark Wahlberg nel 1990. Combinando acume finanziario e incisiva sensibilità creativa, Emmett è socio e cofondatore, insieme a George Furla, della Emmett/Furla Films, una compagnia di produzione dedicata allo sviluppo, al finanziamento ed alla produzione di film di primo piano per il mercato cinematografico, con il suo fondo equitario. È anche socio e fondatore della compagnia di produzione di Curtis “50 Cent” Jackson, la Cheetah Vision Films.

            Nel passato decennio, l’abilità di Emmett di confezionare film con attori e registi famosi, ha avuto come conseguenza un grande successo al botteghino—incassando al netto oltre 250 milioni di dollari, soltanto al box-office USA. Inoltre, ha cementato compartecipazioni con i più grandi studios di Hollywood, per finanziare e distribuire film commerciali al pubblico USA ed internazionale. Oltre ai film importanti, Emmett ha anche prodotto film indipendenti più piccoli elogiati dalla critica, come Narc e Wonderland. Questi film, ed altri, sono stati presentati ai festival più importanti del mondo, come il Sundance, Toronto, Berlino, Venezia e Telluride. Molti di questi film hanno ricevuto le candidature a premi come gli Independent Spirit ed i Golden Globe.

Lo scorso anno, Emmett ha terminato le riprese del film di Peter Berg, Lone Survivor, con Mark Wahlberg, Taylor Kitsch ed Emile Hirsch; Empire State, scritto da Adam Mazer, diretto da Dito Montiel, con Liam Hemsworth, Dwayne Johnson e Emma Roberts; The Tomb, scritto da Miles Chapman, per la regia di Mikael Håfström e con Arnold Schwarzenegger e Sylvester Stallone aend The Frozen Ground, scritto e diretto da Scott Walker, con Nicolas Cage, John Cusack, Vanessa Hudgens e 50 Cent.

Recentemente, Emmett ha raggiunto un accord per produrre e finanziare l’atteso film di Martin Scorsese, Silence; così come Expiration, con Bruce Willis. Altri suoi film in procinto di vedere la luce sono, Everest per la Universal Pictures e Working Title e The Last Witch Hunter per la Summit Entertainment e la Lionsgate, con Vin Diesel.  

Altri film prodotti di recente dalla Emmett/Furla includono, End of Watch, scritto e prodotto da David Ayer, con Jake Gyllenhaal e Michael Peña; Lay the Favorite, diretto dal regista due volte candidato all’Oscar®, Stephen Frears, con Bruce Willis, Catherine Zeta-Jones, Rebecca Hall e Vince Vaughn e Freelancers, con Robert De Niro, 50 Cent e Forest Whitaker. 

Nel listino passato della Emmett/Furla troviamo film come, Bad Lieutenant: Port of Call New Orleans, Righteous Kill, 88 Minutes, King of California, 16 Blocks e The Contract.

Nato e  cresciuto a  Miami, Emmett si è diplomato alla famosa scuola d’arte New World School of Arts. Come studente universitario, ha frequentato la prestigiosa School of Visual Arts di New York City. Attualmente, prende parola a varie conferenza dell’industria ed è mentore di cineasti a divenire, alla scuola di formazione continua della UCLA. 

Emmett vive a Los Angeles con la famiglia.

NORTON HERRICK (Produttore) è presidente e CEO della The Herrick Company, Inc., una delle compagnie di investimenti immobiliari di maggior successo del paese. Molti anni fa, la compagnia formò la Herrick Entertainment ed iniziò l’ascesa al finanziamento e alla produzione di grandi film con My One and Only, con Renée Zellweger e Kevin Bacon. La Herrick Entertainment ottenne la maturità con il film, Very Good Girls, scritto e diretto da Naomi Foner. Il film aveva come protagonisti Dakota Fanning, Elizabeth Olsen e Demi Moore, e fu presentato in anteprima nel 2013 al Sundance Film Festival. La Herrick Entertainment è attualmente in postproduzione con 

l’action-thriller Lone Survivor, con Mark Wahlberg, con un uscita limitata prevista per il 27 Dicembre, così come il thriller horror Nightlight. 

Tra gli altri film prodotti ricordiamo quello di Lee Tamahori, The Devil’s Double, con la divertente interpretazione di Dominic Cooper del figlio di Saddam Hussein e della sua controfigura; Vanishing on 7th Street, con Hayden Christensen; Madison, con Jim Caviezel e The Moth Diaries, diretto da Mary Harron. 

Herrick era il produttore dello show teatrale di Las Vegas, Hairspray, che si teneva all’hotel Luxor; e l’adattamento teatrale de “ Il Signore degli Anelli” di J.R.R. Tolkien.  Herrick ha prodotto il revival di Broadway, Exit the King, con Geoffrey Rush e Susan Sarandon; Desire Under the Elms di Eugene O’Neill, con Brian Dennehy e Carla Gugino; American Buffalo; Promises, Promises, con Kristin Chenoweth e Sean Hayes; Hair e Pippin. Herrick ha vinto due Tony Awards per ognuno degli spettacoli nella categoria Migliore Revival di un Musical. Herrick ha prodotto 9 to 5: The Musical di Dolly Parton; Bloody Bloody Andrew Jackson; e l’ultimo, ancora in scena, Spider-Man: Turn Off the Dark. É uno degli investitori del revival di Broadway e spettacolo itinerante, West Side Story.

Annunciata per i primi mesi del 2013, la HerrickTV svilupperà, produrrà e finanzierà sia programmi sceneggiati che non sceneggiati, inclusi gli adattamenti di format internazionali. 

Con uffici a Boca Raton, Florida; Cedar Knolls, New Jersey; New Hampshire e Norwalk, Connecticut, la The Herrick Company, sotto la sua direzione è diventata negli ultimi 45 anni, una società di spicco nel mercato immobiliare, con introiti derivanti da transazioni che hanno totalizzato oltre 5 miliardi di dollari. Negli anni ’80 e ‘90, Herrick ha gestito, acquistato e venduto centinaia di complessi immobiliari sulla costa orientale degli USA. Oggi è considerato un’autorità della transazione e finanziamento della locazione immobiliare, così come nella costruzione, la strutturazione e finanziamento delle transazioni di locazione netta e leaseback che include ospedali e centrali elettriche.  

Un’affiliata della The Herrick Company ha partecipato al finanziamento, alla costruzione ed al possesso della più grande centrale elettrica al mondo, e la prima negli USA, che utilizza biomasse (letame di tacchino) per generare elettricità. La The Herrick Company è stata coinvolta in transazioni riguardo stabilimenti e attrezzature per produrre etanolo, utilizzando biomasse per materiali da costruzione. Si è guadagnato la reputazione di costruttore più veloce, responsabile di decisioni ed il più rapido a chiudere affari del paese.  

Un’altra affiliate della The Herrick Company ha investito in cavalli purosangue da corsa, raggiungendo alte vette nel 2011 quando Animal Kingdom, allenato da Graham Motion, ha vinto il Kentucky Derby e guadagnato 10 milioni di dollari alla Coppa del Mondo di Dubai nel 2013.

Herrick è da sempre sostenitore di cause progressiste ed umanitarie. Ha fatto parte del consiglio d’amministrazione di People For the American Way, del comitato consultivo di Make-A-Wish Foundation e del National Multi Housing Council. Herrick è stato onorato, insieme all’ex Presidente Ronald Reagan ed Isaac Stern, del premio Jerusalem 3000, consegnatogli dal Primo Ministro Shimon Peres. Ha anche ricevuto la Medaglia del Presidente dalla University of Miami, consegnatagli dal suo presidente, Donna E. Shalala, ed il premio Guardian Award dalla The Hebrew University of Jerusalem.  

ADAM SIEGEL (Produttore) è attualmente presidente della Marc Platt Productions di Los Angeles. Siegel ha prodotto il film di Nicolas Winding Refn’s Drive, con Ryan Gosling, Carey Mulligan, Bryan Cranston, Albert Brooks e Christina Hendricks. Il film ha ottenuto le nomine ai BAFTA del 2012 come Migliore Film ed ai Film Independent Spirit, oltre ad essersi aggiudicato il premio per la Migliore Regia al Cannes Film Festival del 2011. Prima di Drive, Siegel è stato produttore esecutivo per il film di Timur Bekmambetov, Wanted con Angelina Jolie, James McAvoy e Morgan Freeman, e Scott Pilgrim vs. the World, per la regia di Edgar Wright.

Siegel sta attualmente producendo il film debutto alla regia di Ryan Gosling, How to Catch a Monster.

GEORGE FURLA (Produttore) ha iniziato la carriera con Cantor Fitzgerald, dopo essersi laureato alla University of Southern California in economia e commercio.  Alla Cantor Fitzgerald, Furla è stato agente di borsa dal 1982 al. Dopo il periodo alla Cantor Fitzgerald, Furla ha svolto un incarico simile con la Jones and Associates per tre anni. Nel 1988, ha lasciato la Jones and Associates per gestire un fondo assicurativo, da lui creato, specializzato nell’arbitraggio del rischio e compravendita azioni. Dopo 10 anni di questa attività, ha formato una società di produzione cinematografica con il suo socio, Randall Emmett.

Alla Emmett/Furla Films, Furla utilizza il suo modell di fondo assicurativo per progettare  e finanziare i film. Furla ed Emmett shcondividono la responsabilità sia nella fase di sviluppo che in quella fattiva nella produzione e finanziamento di progetti per il cinema. La Emmett/Furla Films ha prodotto un gran numero di film, tra i quali  End of Watch, Broken City, Lone Survivor, Rambo, Conan the Barbarian e 16 Blocks.

ROSS RICHIE (Produttore) ha fondato la casa editrice di fumetti e romanzi a fumetti, BOOM! Studios nel 2005, iniziando dalla camera da letto del suo appartamento.  Da allora, la BOOM! è diventata una potente industria, vincendo per due volte il premio Migliore Editore del prestigioso premio Gem Awards dalla Diamond Comic Distributors, oltre che numerosi premi Eisner and Harvey. Le serie della BOOM! sono state tradotte in 30 lingue.

Richie sta attualmente producendo, insieme ad Arnold Rifkin (Live Free or Die Hard), il film Jeremiah Harm, tratto dal romanzo a fumetti della BOOM!, per la regia di Timo Vuorensola (Iron Sky).  

La BOOM! pubblica una vasta gamma di storie originali e su licenza a, con oltre 20 serie diverse già vendute a cinema e televisione. La BOOM! lavora con alcuni dei più famosi marchi del mondo, tra cui i “Peanuts” di Charles Schulz e “Garfield” di Jim Davis, insieme ad alcuni tra i nomi più famosi della letteratura—da Clive Barker a Philip K. Dick e Michael Moorcock. La BOOM! sta pubblicando attualmente lavori per  la 20th Century Fox Television e Cartoon Network.

Sceneggiatore prolifico, produttore e creatore di fumetti, la carriera di ANDREW COSBY (Produttore) ha compiuto un balzo nel 2001 con la sua prima serie televisiva, Haunted. Alla quale ha subito fatto seguito la serie di fantascienza, Eureka, che ha appena concluso la sua messa in onda durata cinque anni, con una stagione record. 

Nel 2005, Cosby ha creato il suo primo fumetto, “Damn Nation”, immediatamente venduto alla Paramount Pictures, con Cosby alla scrittura ed alla produzione. Da allora, è stato impegnato in numerosi altri progetti per il cinema della 20th Century Fox, Walt Disney Studios Pictures, Universal Pictures, Paramount Pictures, Warner Bros. Pictures, New Regency Enterprises, Spyglass Entertainment, Phoenix Pictures, Weed Road Pictures, The Canton Company, The Jim Henson Company e Casey Silver Productions. Nel 2005, Cosby ha cofondato il premiato BOOM! Studios, che da quel momento è cresciuto sino a diventare il settimo maggiore editore di fumetti mondiale.

Cosby sta attualmente producendo il primo progetto della BOOM! Studios per film, television e animazione. Nel 2010, ha aiutato il lancio dei Big Air Studios, una produzione, distribuzione e compagnia di acquisizione cinematografica innovativa, incentrata sulla fornitura di genere mirati, ad alta qualità e basso costo. Attualmente, Cosby sta lanciando un certo numero di serie e film, e sta inoltre preparandosi al suo debutto da regista al cinema.

 
MARK DAMON (Produttore Esecutivo) è un produttore leader dei film indipendenti, al quale viene attribuita la paternità del business delle vendite all’estero, per come le conosciamo oggi. Considerato uno dei leader mondiali della distribuzione internazionale, Mr. Damon ha giocato un ruolo fondamentale, in vari aspetti dell’industria cinematografica, per oltre 50 anni.
Mr. Damon ha prodoto o è stato produttore esecutivo in oltre 70 film, ed i suoi film hanno conquistato 10 candidature agli Oscar® ed una vittoria nel 2005 per, Monster, con Charlize Theron, il film drammatico sulla seconda guerra mondiale, osannato dalla critica e multi candidato all’Oscar®, Das Boot, diretto da Wolfgang Petersen e The NeverEnding Story, sempre per la regia di Wolfgang Petersen. Altri film celebri includono The Upside of Anger, con la candidate all’Oscar® Joan Allen e Kevin Costner; 9 1/2 Weeks, diretto da Adrian Lyne; 8 Million Ways to Die, diretto da Hal Ashby; Short Circuit, diretto da John Badham; High Spirits diretto da Neil Jordan; Choirboys diretto da Robert Aldrich; The Lost Boys, diretto da Joel Schumacher; The Jungle Book di Rudyard Kipling, diretto da Stephen Sommers; The Musketeer diretto da Peter Hyams; Beyond A Reasonable Doubt, sempre per la regia di Peter Hyams e con Michael Douglas. 
 
Negli ultimi 25 anni, le sue produzioni hanno incassato oltre 2 miliardi di dollari ai box office di tutto il mondo.
Mr. Damon è produttore del prossimo film della Universal Pictures, Lone Survivor, con Mark Wahlberg e diretto da Peter Berg. Sta attualmente producendo la commedia And So It Goes…, con Michael Douglas e Diane Keaton per la regia di Rob Reiner; il film biografico di Neil Bogart, Spinning Gold con Justin Timberlake che è anche produttore al fianco di Mr. Damon ed il film del regista candidato all’Oscar®, Laurence Mark (DREAMGIRLS, JERRY MAGUIRE) e della Boardwalk Entertainment,Timothy Scott Bogart e Gary A. Randall. 
Mr. Damon è stato direttamente coinvolto nella licenza internazionale di oltre 300 film, inclusi alcuni tra i più meritevoli di nota al botteghino come il film di James Bond, Never Say Never Again, diretto da Irvin Kershner e con Sean Connery; Prizzi’s Honor, diretto da John Houston e con Jack Nicholson ed Angelica Houston; Once Upon A Time In America, diretto da Sergio Leone e con Robert De Niro e James Wood; Cotton Club, diretto da Francis Ford Coppola e con Richard Gere e The Final Countdown, con Kirk Douglas.  
 
Oggi, è Chief Executive Officer e Presidente della Foresight Unlimited, una compagnia che ha fondato nell’Ottobre del 2004. Mr. Damon è uno dei membri originali fondatori della AFMA ed attualmente fa parte della Board of Directors of the Independent Film and Television Alliance. La sua biografia, From Cowboy To Mogul To Monster, è stata pubblicata nel Maggio del 2008, una cronaca di 50 anni nell’industria dell’intrattenimento. Mark ha ottenuto la laurea presso al University of California, Los Angeles e risiede con sua moglie a Beverly Hills.
STEPAN MARTIROSYAN (Produttore Esecutivo) è nato in Armenia nel 1959, si è trasferito in Russia ineln 1977 per studiare economia e finanza internazionale alla Moscow University. Dopo essersi laureato con onore nel 1981, Stepan ha accettato l’impiego presso una delle più prestigiose società legali della Russia, dove aveva ottenuto l’incarico della ristrutturazione finanziaria della stessa, e riuscendo a duplicare i loro margini di profitto in due soli anni, un risultato che si è riuscito a ripetere più volte in altre società legali negli anni a seguire. 

 
Cavalcando la sua reputazione appena coniata di “guru della finanza” ma desideroso di cambiare ambiente di lavoro, nel 1989 Stefan accettò l’impiego come Chief Financial Officer, per una delle società petrolifere in più veloce ascesa della Russia, con il compito di supervisionare la loro espansione di trivellazioni e produzione di petrolio e gas, in diversi territori incluso Kazakhstan, Azerbaijan, Uzbekistan, Egitto, Iran e Iraq. 
 
Nel 1989, mentre pensava seriamente al prospetto di andare in pensione, dopo aver lavorato per 20 anni nel business del petrolio, Stepan ha scelto di seguire il suo sogno di gioventù, di fare film a Hollywood. In società con un suo vecchio amico e appassionato di cinema, Stepan è diventato partner e CFO della Envision Entertainment.

REMINGTON CHASE (Produttore Esecutivo) Mr. Remington Chase, CEO & Presidente della Envision Entertainment, ex attore bambino di Hollywood, CA., è cresciuto nell’ambiente del cinema, diventando amico di autentiche leggende come Gregory Peck, George C. Scott e Shelley Winters.

Pressato dai genitori che lo volevano nella Finanza Internazionale mentre frequentava il college alla UCLA e in seguito alla USC, Remington ha trovato il tempo di studiare ed allo stesso tempo conoscere il mondo della cinematografia in tutti i suoi aspetti. Deciso a conoscere il settore da cima a fondo, ha accettato con entusiasmo ogni posizione che gli veniva offerta dalle produzioni universitarie, da assistente a organizzatore generale, dalle scenografie a primo elettricista a macchinista, fino ad arrivare a lavorare davanti alla macchina da presa. 


Chase non ha mai abbandonato il suo amore ed interesse nell’industria cinematografica, anche durante il periodo durato 20 anni come finanziatore internazionale nel petrolio, costruzione di navi e commercio di immobili industriali, lavorando fuori dall’ufficio con base a Mosca e Londra.Poi, nel 2010, mentre cenava e si lamentava del collasso del mercato immobiliare USA con alcuni vecchi amici, tra i quali la leggenda dello schermo Jane Russell ed il regista Richard Rush, gli fu suggerito di tornare al suo primo amore, il cinema. 
Dopo aver ponderato a lungo sulla quasi ridicolaggine dell’idea, finalmente Chase decise di affrontare il discorso con Stepan Martirosyan, suo partner per oltre 20 anni nell’industria petrolifera Russa, oltre che in numerosi sviluppi immobiliari, residenziali e commerciali, in giro per il globo, dalle Hawaii alle Virgin Islands a Mosca e Londra. Con sua sorpresa, Stepan, anch’esso appassionato di cinema di vecchia data, adorò l’ idea e saltò a bordo con entrambi i piedi. Entro poche settimane, nacque la Envision Entertainment e solo dopo poche settimane da quel giorno, il primo film della Envision era in preproduzione.

TAMARA BIRKEMOE (Produttore Esecutivo) è President e Chief Operating Officer della compagnia di produzione cinematografica indipendente, Foresight Unlimited dove si occupa della supervisione della produzione, dello sviluppo, la vendita e le acquisizioni di film.

Tamara è attualmente produttore esecutivo della commedia And So It Goes…, con Michael Douglas e Diane Keaton e con la regia di Rob Reiner e del film biografico di Neil Bogart, Spinning Gold con Justin Timberlake. Tamara è stata produttore esecutivo del film di imminente uscita Lone Survivor, con Mark Wahlberg e la regia di Peter Berg, che sarà distribuito dalla Universal Pictures. 
 
In precedenza, è stata produttore esecutivo di The Ledge, per la regia di Matthew Chapman con Charlie Hunnam e Liv Tyler e Flypaper, per la regia di Rob Minkoff con Patrick Dempsey d Ashley Judd. Entrambi i film sono stati presentati in anteprima al Sundance Film Festival del 2011– The Ledge in competizione nella sezione Drammatica e Flypaper nella sezione Special Premieres.
Tamara ha coprodotto Beyond A Reasonable Doubt, diretto da Peter Hyams e con Michael Douglas e Captivity, diretto da Roland Joffe e con Elisha Cuthbert.

Tamara è stata fondamentale nello sviluppo e la vendita di numerosi altri progetti, tra i quali il premio Oscar® Monster, con Charlize Theron; Running Scared, con Paul Walker; Havoc, con Anne Hathaway e The Upside of Anger, con Joan Allen e Kevin Costner. Oltre a ciò, è stata produttore associate di Lovewrecked, It’s Alive, e Universal Soldier: Regeneration.

Tra i recenti progetti di OLIVER WOOD (Direttore della Fotografia), troviamo il thriller d’azione della Universal Pictures, Safe House, con Denzel Washington e Ryan Reynolds, e la commedia poliziesca di Adam McKay, The Other Guys, con Will Ferrell e Mark Wahlberg. Prima di questi film, è stato direttore della fotografia nel film del regista Jonathan Mostow, Surrogates. Ha da poco completato la produzione dell’atteso film di McKay, Anchorman: The Legend Continues. Alter sue collaborazioni con McKay includono Step Brothers e Talladega Nights: The Ballad of Ricky Bobby.  

Nato in Inghilterra, Wood ha iniziato la carriera nel cinema come assistente operatore di macchina in alcune serie della TV Inglese, pubblicità, documentari e film.  Dopo essere diventato direttore della fotografia per una piccola satira inglese del 1967, Popdown, si trasferì negli U.S.A. e fece il suo ingresso nell’industria cinematografica americana con il classico di culto del 1970, The Honeymoon Killers. Ha poi lavorato ad una serie di piccoli film come Alphabet City, Don’t Go in the House e The White Slave.
Oltre ai piccolo film di inizio carriera, il suo lavoro come direttore della fotografia, per tre stagioni nell’innovativa serie della NBC per la regia di Michael Mann, Miami Vice,  ha aiutato a definire il suo celebrato stile visivo.

Negli ultimo due decenni, Wood ha ha lavorato ad oltre 30 film, ottenendo di recente una nomina ai BAFTA per il suo lavoro in The Bourne Ultimatum. Wood è stato anche direttore della fotografia di The Bourne Identity, del regista Doug Liman, e The Bourne Supremacy, la sua prima collaborazione con il regista Paul Greengrass. 

Wood ha lavorato con il regista Renny Harlin in due film (Die Hard 2: Die Harder e The Adventures of Ford Fairlane) e nel suo curriculum troviamo film come Rudy, 2 Days in the Valley, Bill & Ted’s Bogus Journey, Mr. Holland’s Opus, U-571, Face/Off, Switchback, Mighty Joe Young, I Spy, National Security, Fantastic Four e Scooby Doo 2: Monsters Unleashed.

MICHAEL TRONICK, ACE (Montaggio) nominato per due volte al premio ACE Eddie dalla American Cinema Editors per i suoi lavori nel film di Adam Shankman, Hairspray e Scent of a Woman di Martin Brest. 

Recentemente,Tronick è stato montatore del film di Mike McCoy e Scott Waugh, Act of Valor, New Year’s Eve di Garry Marshall, The Green Hornet di Michel Gondry ed il documentario in 3D, Jonas Brothers: The 3D Concert Experience. Altri suoi lavori includono il film di Shankman, Bedtime Stories, il successo di Hannah Montana & Miley Cyrus: Best of Both Worlds Concert, Mr. & Mrs. Smith, S.W.A.T., The Scorpion King, Remember the Titans, Blue Streak, Meet Joe Black, Volcano, Eraser, True Romance, Days of Thunder, Midnight Run, Less Than Zero e Beverly Hills Cop II.  Tronick è staoto anche montatore aggiunto del film di successo, Iron Man.

Prima della carriera di montatore, Tronick è stato un montatore musiche di successo, lavorando per film come il debutto alla regia di Marshall, Young Doctors in Love, oltre che in Predator, Outrageous Fortune, Nobody’s Fool, Ruthless People, A Chorus Line, Streets of Fire, Star 80, 48 Hrs., Reds, Xanadu and All That Jazz, tra gli altri.

Tronick è membro del Board of Governors for the Academy of Motion Picture Arts and Sciences, rappresentando il settore dei Montatori.

BETH MICKLE (Scenografie) è una scenografa di New York. La Mickle ha di recente concluso le riprese del debutto alla regia di Ryan Gosling, How to Catch a Monster.  I suoi due film con il regista Nicolas Winding Refn, Drive e Only God Forgives, sono stati presentai in anteprima in competizione al Cannes Film Festival.  Drive è stato in seguito distribuito con l’approvazione della critica. La Warner Bros. Pictures distribuirà a breve Only God Forgives.

In aggiunta, la Mickle ha lavorato a cinque film in competizione al Sundance Film Festival, incluso Cold Souls, nel 2009, Sugar, nel 2008 e Half Nelson, con Gosling che ha ricevuto la candidatura agli Oscar® nel 2006.  Prossimamente, inizierà la preproduzione del film della Warner Bros. Pictures, Focus, con Will Smith.  

Tra i recenti film a cui ha lavorato LAURA JEAN SHANNON (Costumi) troviamo Little Boy, un dramma storico che arriverà presto sugli schermi; il remake di Craig Brewer di Footloose; il film di Edgar Wright, Scott Pilgrim vs. the World ed il film di Jon Favreau, Iron Man. Quest’ultimo è valso alla Shannon una nomina al premio Excellence in Contemporary Film al Costume Designers Guild Awards.

Il lavoro della Shannon è vasto. Ha iniziato la carriera a New York disegnando classici indipendenti di culto come il film di Darren Aronofsky, Requiem for a Dream; il film Rose Troche, The Safety of Objects e quello di Favreau, Made.  Nel corso degli anni, ha avuto il piacere di disegnare costume di molti generi , tra cui i favoriti dalle famiglie Zathura ed Elf, che hanno permesso alla Shannon di ottenere un posto nella prestigiosa esibizione di costumi “50 Designers/50 Costumes: Concept to Character”, curata dalla Academy of Motion Picture Arts and Sciences.

Shannon si diverte a lavorare in ogni parte del globo e chiama casa la fattoria nel centro di New York, dove vive con la sua famiglia.

CLINTON SHORTER (Musiche) è stato recentemente definito dal The Hollywood Reporter come uno dei “Giovani Compositori da tenere d’occhio”, e la sua musica originale per il campione d’incassi, District 9 è stata definita dal critico cinematografico Kirk Honeycutt come una “colonna sonora magnifica”. Dopo questo successo, Shorter ha continuato scrivendo la colonna sonora del successo al botteghino   con Mark Wahlberg, Contraband.  Con circa una dozzina di film nel suo curriculum, Shorter ha anche lavorato ad oltre 300 episodi per la televisione, numerose publicità, ed anche la musica originale per i Giochi Olimpici di Atene del 2004.

Il premiato compositore, nativo di Vancouver, ha sviluppato l’amore per la musica in tenera età. Ha frequentato il college con indirizzo musicale, specializzandosi nello studio del jazz, poi abbandonato per seguire l’esperienza di comporre musica con un trio rock sperimentale, per fare ritorno solo più tardi allo studio della composizione musicale e sintesi.

La sua prima esperienza nel cinema avvenne quando lavorò come assistente di un prolifico compositore per film e Tv canadese. Dopo alcuni anni di affinamento delle sue abilità, ha smesso iniziando a comporre progetti in per conto proprio. Il suo primo film, Come Together, è diventato un succesdo del genere indipendente e lo ha portato ad altri lavori sulla scena indipendente di Vancouver, incluso il cortometraggio diretto da Neill Blomkamp, Alive in Joburg, che è servito da volano per District 9.  Il regista premio Oscar®, Peter Jackson ha visto il cortometraggio ed è voluto diventarne il produttore. Jackson ha definito la musica di Shorter come una “colonna sonora brillante”.
Shorter risiede attualmente a Vancouver e Los Angeles.
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